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ROMA //  CRONACA

LA RICERCA

Alcol, sigarette, gioco d’azzardo:
accesso quasi libero ai minorenni
Il Moige presenta a Roma un report dettagliato e allarmante che svela, attraverso un
sondaggio rivolto ai giovanissimi, percentuali altissime di non controllo dell’età nella
vendita di bevande alcoliche, tabacco, cannabis «light», ingresso nelle sale giochi

di  Mariolina Iossa



Foto simbolica di archivio

Alcol e tabacco vietato ai minori? Sì, ma solo sulla carta. Nella realtà sono proprio i
rivenditori autorizzati a vendere bevande alcoliche e sigarette ai ragazzi. E l’accesso è
praticamente libero per le sale da gioco e i siti porno. Un importante e ricchissimo
report realizzato dal Moige (Movimento italiano genitori a difesa dei bambini)
denuncia una situazione allarmante, di cui spesso si parla ma della quale fino ad oggi
non si conosceva a fondo l’entità, in termini di percentuali. Pub, discoteche e bar
(nel 64% dei casi) sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli, mentre il 65% dei

ERANO DIRETTI IN GRECIA

Migranti,
naufragio nel
mar Egeo:
morta bimba di
4 anni
di Cremonesi, Del Frate

SICILIA

Ristoranti, conti e case per 3 milioni di
euro: sequestrato il tesoro degli scafisti

di Felice Naddeo

LA SCOSSA

Terremoto di
magnitudo 4.6:
paura tra Emilia e
Veneto. Scuole
chiuse a Ravenna


00









 CORRIERE  ARCHIVIO   CERCA  ABBONATI PER TE ROMA EDIZIONI LOCALI SERVIZI   LOGIN

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 5



rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la
metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo
stato di ubriacatura del minorenne.

Le sigarette
Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara
di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.
Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di
nicotina al minore, senza verifica età. In 7 cannabis shop su 10 erano assenti
indicazioni relativamente all’uso del prodotto da collezione non adatto alla
combustione e il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shopper ha
venduto il prodotto ai minorenni.

Il gioco d’azzardo
Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento
per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di far giocare.
Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per
impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno
avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni. Ben il
56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi che dovrebbero
essere venduti soltanto ai maggiorenni.

«Squarcio preoccupante, dobbiamo sorvegliare»
Obiettivo della ricerca, presentata questa mattina a Roma, è stato quello di conoscere
il fenomeno della vendita, da parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla
legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed
autoregolamentati come i Videogiochi 18+. «L’indagine del Moige — ha detto la
presidente della commissione parlamentare per l’Infanzia e l’Adolescenza Licia
Ronzulli — apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed
evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche
il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie
atti così miserabili verso un minore. Come presidente di commissione voglio
garantire un concreto e vigile supporto alle iniziative parlamentari nella
individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori
non è un optional per un paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più
piccoli: il senso stesso della vita futura».

«Grande pericolo per i nostri figli minorenni»
«Sono dati molto gravi e preoccupanti — ha confermato il direttore genrale del
Moige Antonio Affinita — che fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei
nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e
formazione. L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato solo in
famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che
devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei
nostri figli». L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di
Roma, e dal suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i
17 anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14
anni. Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal Centro, 21% dal Nord, 49% dal
Sud.

Alcolici
Ecco tutti i numeri. Accesso all’alcol: i minorenni acquistano alcolici, principalmente,
in pub o discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante
(7%) o all’alimentari (2,4%). Da parte dei rivenditori non emerge una particolare
attenzione al rispetto della normativa di tutela dei minori considerando che solo il
14% del campione ha visto il cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33%
non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più
preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al

IN SPAGNA
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momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata
verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le
bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno
continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under
18.

Il tabacco
Per quanto riguarda l’accesso al fumo, questo avviene attraverso le tabaccherie
(51%) anche se spesso i ragazzi dichiarano di non acquistarle direttamente, ma
attraverso persone maggiorenni. In altri casi, 40% fumano prendendo le sigarette
dagli amici. Il 5% acquista dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.
Considerando invece l’acquisto presso i distributori automatici, il nostro campione
sostiene di aver aggirato il problema della verifica dell’età tramite tessera sanitaria
chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un
fratello (19%). Un preoccupante dato: il 15% dichiara, infine, che la verifica non era
attiva, configurando quindi il macchinario come illegale. Anche nell’accesso al fumo
di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato controllato il documento di
identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%); Stesso copione anche
per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi
non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il
rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

La cannabis «light»
Acquisto della cannabis cosiddetta «light»: i ragazzi non conoscono la norma che ne
regolarizza la vendita e l’utilizzo, tanto che solo il 27% di loro sa che è un prodotto
tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e
vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%) o
che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono che
è legale su prescrizione medica. Dai dati risulta anche che all’interno dei negozi che
vendono canapa «legalizzata/light» nel 30% dei casi non erano presenti cartelli di
divieto di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto caso (quindi non
esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il
14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara
l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro
dice di averli visti sempre. Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato
chiesto loro un documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro
dichiara che gli è stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto
sempre. Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è
rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

Sale da gioco
Riguardo al gioco d’azzardo, l’83% dei ragazzi intervistati conosce correttamente la
norma che vieta il gioco con vincita in denaro ai minori di 18 anni, nonostante tra i
minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al
divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo
ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che il 62% degli
intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per verificare l’età e,
nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori
non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco
d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei
minori. Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano
efficaci a fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il
controllo dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno
conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una
pubblicità in tv.

Siti pornografici
Per i contenuti pornografici il far west è la regola: i ragazzi utilizzano principalmente
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smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). Il 76% dei
minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental control sui
propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si procurano
il materiale pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo
gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il
38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%),
sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita
fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del
campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i
rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale
pornografico, nonostante avessero accertato la minore età. Ancora una volta Internet
si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

Videogiochi per maggiorenni
Infine, i videogiochi per maggiorenni: il campione intervistato sottostima i rischi e,
infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano
pochi; tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e,
infatti, spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici
(26,8%) o con sconosciuti (4,8%). Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero
mai giocato a giochi con contenuti volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto;
interessante leggere che il 16% di loro «non sa rispondere, perché non ci ha fatto
caso». Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio
(56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi
non è presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima
consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il
rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle piattaforme on line, i
ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo poche volte
(34%).
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La ricerca. Cannabis shop, zero divieti ai minori
Giancarlo Salemi mercoledì 16 gennaio 2019

L’allarme del Moige: aggirate anche le norme su alcol, tabacco, azzardo e porno I

     

In sette negozi su dieci mancano indicazioni chiare sui prodotti a base di 'erba', venduti come «oggetti da

seguici su         

SEZIONI PAPA CEI #ALPAPADIREI OPINIONI MIGRANTI 

Home >  Attualità
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collezione». Bar e discoteche, due su tre somministrano drink senza controllare l’età dei clienti Roma Due

negozianti su tre di bar e discoteche non controllano l’età dei ragazzi e vendono loro alcol anche quando

questi sono già alticci. Le sigarette?

Gli adolescenti se le procurano facilmente in tabaccheria e ai distributori automatici, mentre in 7 cannabis

shop su 10 sono assenti indicazioni sull’uso del prodotto 'spacciato' come oggetto da collezione.

Preoccupa il quadro che emerge da uno studio del Moige, Movimento italiano genitori che ha intervistato

1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado. Aggirata una serie di

divieti dall’alcol al porno fino all’azzardo, che tra scommesse sportive e gratta e vinci «costano la paghetta

settimanale dei nostri figli», spiega Elisabetta Scala vicepresidente dell’associazione.

È un lungo mea culpa degli adulti che si alternano a parlare in Senato, a Palazzo Giustiniani, dove è stata

presentata la ricerca. Ottavio Cagiano de Azevedo, direttore generale di Federvini ammette che

«bisogna migliorare molto nella comunicazione, abbiamo tanti compiti da fare da oggi in poi» mentre Mario

Antonelli, vice presidente della Federazione italiana tabaccai parla di «numeri impietosi» quando si

scopre la facilità d’accesso per i minori rispetto ad esempio alla cannabis cosiddetta light. Dove un 7,5%

del campione dei minori ritiene che farsi una canna «non abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo

sviluppo».

Ragazzi che non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro

sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e

vietata ai minori di 18 anni. «Ancora una volta, probabilmente - si legge nello studio - le informazioni

veicolate dai media tendono a confondere i giovani». Assente il governo (era previsto l’intervento del

ministro per la Famiglia Lorenzo Fontana) tocca alla presidente della commissione parlamentare per

l’Infanzia Licia Ronzulli lanciare un appello affinché «venga ripensata la normativa nel suo complesso, con

un’unica legislazione per l’infanzia». Maggiori sanzioni quindi, magari un cambio di passo anche culturale

come invoca Emanuele Scafato, direttore dell’Osservatorio nazionale alcol: «Manca il ruolo di 'protezione'

degli adulti verso i propri figli ».

Che appare evidente quando si scopre che oltre tre minori su quattro, il 76%, non hanno alcun filtro

'parental control' su smartphone e pc per impedire l’accesso on line a materiale pornografico. O

che si vendono videogiochi con la scritta +18 (quindi per un pubblico adulto) anche a bambini di dieci anni.

In tutto questo – denuncia Mario Morcellini, commissario dell’Agcom – «anche la politica appare distratta,

con sguardi solo intermittenti sulla realtà delle dipendenze che colpiscono i minori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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HOME ›  POLITICA Pubblicato il 16 gennaio 2019

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Alcol e fumo, più controlli sui minori. Fontana:
"Cannabis shop nel mirino"
ll ministro annuncia un fondo contro l'abuso di alcol. "Più blitz anti spaccio nelle classi"

di FABRIZIO RATIGLIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 07:49

Commento /  Guardiani distratti - di Viviana Ponchia

 Vota questo articolo

Lorenzo Fontana, ministro della Famiglia (Ansa)

Roma, 16 gennaio 2019 - Ministro Fontana, secondo il Moige il 65% di bar e

discoteche vendono alcol ai giovani senza controllarne l’età e il 40% dei minori

acquista sigarette senza problemi. Non c’è alcuna remora pur di fare profitti.

"Questi dati sono preziosi. Serve una presa di coscienza che coinvolga tutti,

famiglie e scuole. Con il ministro Salvini vogliamo accentuare i controlli a tutela dei

minori e sensibilizzare i ragazzi, a partire dai banchi di scuola".

Nei negozi dove si vende cannabis leggera e legalizzata non c’è alcun divieto per i

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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minorenni. È preoccupato?

"Vogliamo verificare che la diffusione dei cosiddetti grow shop sia coerente con la

normativa vigente. La norma nata due anni fa ha finito per legittimare la

commercializzazione al dettaglio della cannabis light, usata per altri fini. Fini –

sottolineo – che il  Consiglio superiore di sanità non esclude possano essere

pericolosi".

Altro dato allarmante: in tre casi su quattro i nostri figli hanno accesso libero al

porno on line.

"La prima cosa da fare è dare alle famiglie e ai ragazzi la piena consapevolezza dei

rischi e lo stiamo facendo insieme al ministero dell’Istruzione, inasprendo la lotta al

cyberbullismo e alle insidie della Rete che colpiscono sempre più la sfera intima dei

ragazzi. Penso in particolare al revenge porn (la ‘vendetta pornografica’) che ha

spesso avuto risvolti drammatici". 

Cos’altro avete fatto per tutelare i giovani?

"Insieme al ministero dell’Interno abbiamo potenziato l’attività di prevenzione e

contrasto alla diffusione delle sostanze stupefacenti e abbiamo istituito un fondo

ad hoc che sarà usato anche per l’abuso di alcol: il primo stanziamento è di 7 milioni

di euro".

Qual è il bilancio dell’attività di prevenzione nelle scuole?

"Con l’operazione Scuole Sicure in un mese in 15 città abbiamo sequestrato ben 5

chili di droga presidiato 249 scuole. Abbiamo anche aderito ai network

internazionali per la lotta al narcotraffico dove, per la prima volta nella storia, l’Italia

ha assunto la presidenza del Mednet, la rete che riunisce 15 Paesi dell’area

Mediterranea".

Che effetto può fare sui nostri figli ascoltare testi di musica trap, il genere in cui si

parla di consumo e spaccio di droga come se fosse una cosa normalissima?

"Certi messaggi bisognerebbe evitarli. Ma è giusto fornire ai ragazzi tutti gli

strumenti utili per costruirsi un giudizio autonomo e obiettivo su ciò che per loro è

bene e ciò che è male. Questa consapevolezza è uno scudo fondamentale a certa

disinformazione e a certi messaggi negativi. A tal fine come Lega stiamo portando

avanti la proposta dell’Educazione civica, utile anche a sensibilizzare i giovani sui

temi del contrasto al bullismo, al cyberbullismo e alle dipendenze".

Sfera Ebbasta, uno dei trapper più conosciuti e amati dai giovanissimi, è indagato

per istigazione all’uso di sostanze stupefacenti.

"Valuterà la magistratura. Io sono cresciuto con le canzoni rap, genere da cui la trap

deriva e che spesso usa immagini forti, ma quando si parla di minori bisogna capire
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fino a dove ci si può spingere".

Nella discoteca di Corinaldo, l’8 dicembre, persero la vita 6 persone, tra l’altro

erano proprio in attesa di un concerto di Sfera Ebbasta. C’è un legame in qualche

modo?

"Su quella vicenda ci sono indagini in corso e mi auguro che chiunque abbia

responsabilità paghi duramente. Non si può morire così".
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Movimento Italiano Genitori: la complicità dei venditori
nelle cattive abitudini dei nostri figli
Posted by fidest press agency su mercoledì, 16 gennaio 2019

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli, mentre il

65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi

la metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo stato

di ubriacatura del minorenne.Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie,

mentre il 15% dichiara di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza

chiedere tessera.Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto

ricarica di nicotina al minore, senza verifica età.In 7 cannabis shop su 10 erano assenti

indicazioni relativamente all’uso del prodotto da collezione non adatto alla combustione e

in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto

nonostante fossero minorenni.Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato

mai chiesto il documento per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è

rifiutato di farlo giocare d’azzardo.Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental

control sui propri device per impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di

connessione hanno avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro

connessioni.Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+

cioè con contenuti violenti o volgari.Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il

fenomeno della vendita, da parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come

Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i

Videogiochi 18+.“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente

preoccupante ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori,

rilanciando anche il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso

chi compie atti così miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto

alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per

ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve

ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen.

Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

Share this: google

E-mail Facebook LinkedIn Twitter Altro

This entry was posted on mercoledì, 16 gennaio 2019 a 08:34 and is filed under Spazio
aperto/open space. Contrassegnato da tag: cattive abitudini, figli, movimento genitori. You can
follow any responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You can leave a response, oppure
trackback from your own site.
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Guardiani distratti
di VIVIANA PONCHIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 07:21

 Vota questo articolo

Sigarette, alcol, cannabis, pornografia, puntate d’azzardo, videogiochi. In teoria

tutte cose vietate ai minori e in pratica offerte à la carte. C’è sempre un cugino

maggiorenne da mandare dal tabaccaio, una tessera sanitaria lasciata incustodita,

un barista compiacente o una nonna ignara che regala per Natale la possibilità di

fare stragi con il joypad. Il movimento italiano genitori fotografa una generazione

implume e viziosa e una generazione di adulti paradossali che hanno individuato e

messo fuori legge i pericoli senza vegliare sul talento ad aggirare i divieti.

L’adolescenza è il tempo ideale per trasgredire e mettere alla prova la propria

sopravvivenza. I ragazzini hanno sempre cercato la prima sigaretta a 11 anni e una

Nazionale fumata di nascosto non era una tragedia. Hanno bevuto vino a tavola

perché faceva sangue, trovato e letto i giornaletti sporchi dello zio e – in una

tollerante preistoria sociale – frequentato i casini col parente deputato allo

svezzamento. La differenza è che allora le regole non c’erano, oggi ci sono e le

rispettano in pochi. È stato fatto uno sforzo collettivo per proteggere l’infanzia, ma

sotto i 18 pare sia il far west in cui manca lo sceriffo. Si registra una precocità

sempre più sfrontata, una vocazione tacitamente apprezzata a fare i furbi. Il

cervello dei giovanissimi è allenato al combattimento. Trovano passaggi,

scardinano porte. Vuoi che restino senza sigarette la domenica pomeriggio? Ho

visto un piccoletto sul passeggino giocare col telefonino della mamma. Non aveva

ancora imparato a camminare ma aveva la concentrazione di suo nonno quando fa

le parole crociate. I bambini bombardati da stimoli straordinari hanno gli anticorpi e

si adattano a un mondo duro. Sono fabbriche di reazioni a catena, sempre più

veloci. I genitori hanno sognato per loro un posto migliore. Li hanno trattati come

primizie. Sottovalutandone però le doti da guerriglieri in una giungla di tentazioni.

Sono nati dopo la tivù satellitare e i programmi gourmet, il cellulare e la rete. È stato

apparecchiato per loro un mondo che vomita suggestioni alle spalle di guardiani
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NOTIZIE

Ricerca Moige, Piozzi
(Centro Studi Astro):
“accesso minori al gioco
emergenza assoluta, ora
investire su formazione
degli esercenti”
Published 9 minuti ago - REDAZIONE

“Il rapporto tra giochi e minori è da considerare

un’emergenza assoluta per il  settore.  Occorre

disincentivare i giovani, aumentando la sicurezza e la

formazione degli esercenti, che devono svolgere  no

in fondo il loro ruolo di tutela del giocatore.

l  Mo ige  ev idenz i a  che  s i

consente di giocare alla metà

dei minorenni interessati, violando

così il divieto  ssato dalla legge: è

evidente che il punto debole del

s i s t e m a  s t a  n e l l ’ a n c o r a

insu ciente formazione degli

esercenti e dei gestori di sala”. E’

quanto dichiara ad Agipronews

Massimo Piozzi ,  avvocato del

Centro Studi Astro, commentando i

risultato della ricerca presentata

questa mattina a Roma dal Moige.

0
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views 
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“Tutti i principali studi condotti – da Nomisma al Cnr,  no all’Iss –

confermano che i giovani non sono interessati alle slot machine: dal

prossimo anno, poi, tutti gli apparecchi saranno dotati di un lettore della

tessera sanitaria che impedirà completamente ogni rischio, anche

minimo, per i  minorenni.  E’  i l  caso che le autorità polit iche e

amministrative si occupino ora di impedire l’accesso agli altri prodotti di

gioco, investendo su questo aspetto e lavorando sulla formazione dei

pubblici esercizi e dei titolari delle sale come Astro sta già facendo da

almeno tre anni, attraverso progetti nelle Marche e in Emilia Romagna e

anche intervenendo nelle scuole come abbiamo già fatto in alcuni licei di

Bologna”, conclude Piozzi.

Com. Stam.fonte Agipro

foto repertorio

REDAZIONE

MORE »

# accesso, agipro, ASSOLUTA, astro,

centro, emergenza, esercenti,

formazione, gioco, Investire, minori,

Moige, Piozzi, ricerca, studi

 Share  Tweet  
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di Niscemi (CL): Ok a
distanze minime e limiti
orari
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corsa contro il tempo per
salvare un bambino di 2
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Published 2giorni ago

Sabrina Figuccia:
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Published 2giorni ago
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Published 3giorni ago
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» POLITICA mercoledì 16/01/2019

Stavolta il Moige è di famiglia
di  | 16 Gennaio 2019Pa.za.  |    

Nel decennio scorso li avevamo lasciati alle prese con le dissolute immagini
trasmesse dalla tv: dai Simpson a Sailor Moon fino allo spot delle patatine
affidato – apriti cielo – al Rocco nazionale (allora era Siffredi, non
Casalino). Ma i tempi cambiano e quelli del Moige, il Movimento italiano
genitori, non si fanno certo cogliere […]

Per continuare a leggere questo articolo
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Gioia Locati - Mer, 16/01/2019 - 08:26

Alcol, fumo, gioco e pornografia.
Tutto a portata dei nostri figli
L'inchiesta del Moige sull'accesso ai prodotti vietati ai minori Facile trasgredire ed
eccedere perché gli adulti non controllano

Che gli adolescenti cerchino la trasgressione e la identifichino con i comportamenti

proibiti, non è una novità.

Fumano di nascosto - sigarette o spinelli - consumano alcolici, giocano d'azzardo e

hanno a portata di smartphone tutti la pornografia possibile.

Ma quello che stupisce, ben evidenziato dalla ricerca del Movimento italiano genitori

﴾Moige﴿ dal titolo «Venduti ai minori», presentata ieri in Senato, è la «complicità» degli

adulti che permettono le trasgressioni o per disinteresse o, nel caso dei rivenditori di

fumo, alcool e portali vietati ai minori, non rispettando le leggi. Emerge un tacito via libera

sempre più diffuso. Dai cassieri del supermercato che lasciano passare bottiglioni di

superalcolici negli zaini dei quindicenni ai gestori di discoteche che acconsentono che

l'unico maggiorenne del gruppo ospiti al tavolo gli amici minorenni. Prenotare un tavolo

comporta anche acquistare alcolici per tutti, così, formalmente, il locale rispetta la legge e

i giovanissimi hanno libero accesso a Negroni, Vodka e Gin.

Oltre alla poca attenzione alla tutela dei minori, la ricerca ha indagato la percezione del

rischio da parte dei ragazzi, la conoscenza delle norme e la frequenza delle

trasgressioni. Sono stati intervistati 1.388 ragazzi: 794 maschi e 591 femmine, dagli 11 ai

17 anni. Il 49% residente al Sud, il 30% al Nord e il 21% nelle regioni del Centro. Non tutti

gli intervistati sono informati sulla legge che vieta la distribuzione di alcolici ma emerge

una correlazione positiva tra l'aver ricevuto informazioni sui rischi a casa o a scuola. Ciò

che stupisce è che nel 65% dei casi non sia stata verificata l'età del minore al momento

dell'acquisto; i ragazzi aggiungono che, anche quando è stata controllata, gli esercenti

non si sono rifiutati di fornire loro bevande alcoliche. Risulta anche che nel 52% dei casi i

commercianti abbiano continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di

ubriachezza degli under 18. Più o meno identico l'atteggiamento dei tabaccai: solo il 4%

ha incontrato un commerciante che si è rifiutato di vendergli sigarette; il 63% ha

ammesso di non aver mai dovuto presentare il documento e il 45% ha aggiunto di essere

riuscito a ultimare l'acquisto nonostante fosse chiara l'età. Sulla cannabis e cannabis light

regna l'ignoranza. Quasi tutti minimizzano i rischi e ignorano gli effetti sulle capacità

cognitive e di controllo. Il 20% pensa che la cannabis ﴾e la versione light﴿ siano legali con

la prescrizione medica. La cannabis light è stata messa in commercio per collezionismo
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﴾preservare i semi﴿ e non è adatta alla combustione ma pochi lo sanno. I ragazzini sono

attratti anche dalle scommesse, soprattutto sportive ﴾58,3%﴿ e online ﴾42%﴿ e dai

contenuti pornografici. Anche in questi casi si fa notare l'assenza degli adulti. Al momento

dell'acquisto dello smartphone non viene spiegata la possibilità di adottare filtri protettivi;

carenti anche quelli che potrebbero essere applicati dai genitori. Sui videogiochi violenti

e volgari stupisce, oltre alla facilità di accesso, l'assenza di consapevolezza dei ragazzi

sui rischi. «L'intento dell'indagine è quella di aiutare i nostri figli a crescere meglio - ha

spiegato Antonio Affinita, direttore generale dei Moige - ma l'impegno educativo non può

gravare solo sulle famiglie. Sono coinvolte le scuole, i media ma anche i commercianti e il

parlamento fino ad arrivare ai produttori. Sempre più spesso il sabato sera dei ragazzi

finisce in pronto soccorso; si mette a rischio la vita di un minore anche per un prodotto

venduto al momento sbagliato».
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Alcol e fumo, più controlli sui minori. Fontana:
"Cannabis shop nel mirino"
ll ministro annuncia un fondo contro l'abuso di alcol. "Più blitz anti spaccio nelle classi"

di FABRIZIO RATIGLIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 10:13

Articolo /  Come la cannabis modifica il cervello degli adolescenti Commento /  Guardiani distratti - di Viviana Ponchia

 4 voti

Lorenzo Fontana, ministro della Famiglia (Ansa)

Roma, 16 gennaio 2019 - Ministro Fontana, secondo il Moige il 65% di bar e

discoteche vendono alcol ai giovani senza controllarne l’età e il 40% dei minori

acquista sigarette senza problemi. Non c’è alcuna remora pur di fare profitti.

"Questi dati sono preziosi. Serve una presa di coscienza che coinvolga tutti,

famiglie e scuole. Con il ministro Salvini vogliamo accentuare i controlli a tutela dei

minori e sensibilizzare i ragazzi, a partire dai banchi di scuola".

Nei negozi dove si vende cannabis leggera e legalizzata non c’è alcun divieto per i

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Tav, Foietta: "Mai parlato col
governo, situazione paradossale"

Sfida Pd, Nicola Zingaretti marcia in
testa

Primarie Pd, come funzionano. Dai
circoli alle primarie aperte

MENU

 ABBONAMENTI ◢ LEGGI IL GIORNALE

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 32



minorenni. È preoccupato?

"Vogliamo verificare che la diffusione dei cosiddetti grow shop sia coerente con la

normativa vigente. La norma nata due anni fa ha finito per legittimare la

commercializzazione al dettaglio della cannabis light, usata per altri fini. Fini –

sottolineo – che il  Consiglio superiore di sanità non esclude possano essere

pericolosi".

Altro dato allarmante: in tre casi su quattro i nostri figli hanno accesso libero al

porno on line.

"La prima cosa da fare è dare alle famiglie e ai ragazzi la piena consapevolezza dei

rischi e lo stiamo facendo insieme al ministero dell’Istruzione, inasprendo la lotta al

cyberbullismo e alle insidie della Rete che colpiscono sempre più la sfera intima dei

ragazzi. Penso in particolare al revenge porn (la ‘vendetta pornografica’) che ha

spesso avuto risvolti drammatici". 

Cos’altro avete fatto per tutelare i giovani?

"Insieme al ministero dell’Interno abbiamo potenziato l’attività di prevenzione e

contrasto alla diffusione delle sostanze stupefacenti e abbiamo istituito un fondo

ad hoc che sarà usato anche per l’abuso di alcol: il primo stanziamento è di 7 milioni

di euro".

Qual è il bilancio dell’attività di prevenzione nelle scuole?

"Con l’operazione Scuole Sicure in un mese in 15 città abbiamo sequestrato ben 5

chili di droga presidiato 249 scuole. Abbiamo anche aderito ai network

internazionali per la lotta al narcotraffico dove, per la prima volta nella storia, l’Italia

ha assunto la presidenza del Mednet, la rete che riunisce 15 Paesi dell’area

Mediterranea".

Che effetto può fare sui nostri figli ascoltare testi di musica trap, il genere in cui si

parla di consumo e spaccio di droga come se fosse una cosa normalissima?

"Certi messaggi bisognerebbe evitarli. Ma è giusto fornire ai ragazzi tutti gli

strumenti utili per costruirsi un giudizio autonomo e obiettivo su ciò che per loro è

bene e ciò che è male. Questa consapevolezza è uno scudo fondamentale a certa

disinformazione e a certi messaggi negativi. A tal fine come Lega stiamo portando

avanti la proposta dell’Educazione civica, utile anche a sensibilizzare i giovani sui

temi del contrasto al bullismo, al cyberbullismo e alle dipendenze".

Sfera Ebbasta, uno dei trapper più conosciuti e amati dai giovanissimi, è indagato

per istigazione all’uso di sostanze stupefacenti.

"Valuterà la magistratura. Io sono cresciuto con le canzoni rap, genere da cui la trap

deriva e che spesso usa immagini forti, ma quando si parla di minori bisogna capire

fino a dove ci si può spingere".
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Nella discoteca di Corinaldo, l’8 dicembre, persero la vita 6 persone, tra l’altro

erano proprio in attesa di un concerto di Sfera Ebbasta. C’è un legame in qualche

modo?

"Su quella vicenda ci sono indagini in corso e mi auguro che chiunque abbia

responsabilità paghi duramente. Non si può morire così".
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Alcol e fumo, più controlli sui minori. Fontana:
"Cannabis shop nel mirino"
ll ministro annuncia un fondo contro l'abuso di alcol. "Più blitz anti spaccio nelle classi"

di FABRIZIO RATIGLIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 07:49

Commento /  Guardiani distratti - di Viviana Ponchia

 Vota questo articolo

Lorenzo Fontana, ministro della Famiglia (Ansa)

Roma, 16 gennaio 2019 - Ministro Fontana, secondo il Moige il 65% di bar e

discoteche vendono alcol ai giovani senza controllarne l’età e il 40% dei minori

acquista sigarette senza problemi. Non c’è alcuna remora pur di fare profitti.

"Questi dati sono preziosi. Serve una presa di coscienza che coinvolga tutti,

famiglie e scuole. Con il ministro Salvini vogliamo accentuare i controlli a tutela dei

minori e sensibilizzare i ragazzi, a partire dai banchi di scuola".

Nei negozi dove si vende cannabis leggera e legalizzata non c’è alcun divieto per i
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minorenni. È preoccupato?

"Vogliamo verificare che la diffusione dei cosiddetti grow shop sia coerente con la

normativa vigente. La norma nata due anni fa ha finito per legittimare la

commercializzazione al dettaglio della cannabis light, usata per altri fini. Fini –

sottolineo – che il  Consiglio superiore di sanità non esclude possano essere

pericolosi".

Altro dato allarmante: in tre casi su quattro i nostri figli hanno accesso libero al

porno on line.

"La prima cosa da fare è dare alle famiglie e ai ragazzi la piena consapevolezza dei

rischi e lo stiamo facendo insieme al ministero dell’Istruzione, inasprendo la lotta al

cyberbullismo e alle insidie della Rete che colpiscono sempre più la sfera intima dei

ragazzi. Penso in particolare al revenge porn (la ‘vendetta pornografica’) che ha

spesso avuto risvolti drammatici". 

Cos’altro avete fatto per tutelare i giovani?

"Insieme al ministero dell’Interno abbiamo potenziato l’attività di prevenzione e

contrasto alla diffusione delle sostanze stupefacenti e abbiamo istituito un fondo

ad hoc che sarà usato anche per l’abuso di alcol: il primo stanziamento è di 7 milioni

di euro".

Qual è il bilancio dell’attività di prevenzione nelle scuole?

"Con l’operazione Scuole Sicure in un mese in 15 città abbiamo sequestrato ben 5

chili di droga presidiato 249 scuole. Abbiamo anche aderito ai network

internazionali per la lotta al narcotraffico dove, per la prima volta nella storia, l’Italia

ha assunto la presidenza del Mednet, la rete che riunisce 15 Paesi dell’area

Mediterranea".

Che effetto può fare sui nostri figli ascoltare testi di musica trap, il genere in cui si

parla di consumo e spaccio di droga come se fosse una cosa normalissima?

"Certi messaggi bisognerebbe evitarli. Ma è giusto fornire ai ragazzi tutti gli

strumenti utili per costruirsi un giudizio autonomo e obiettivo su ciò che per loro è

bene e ciò che è male. Questa consapevolezza è uno scudo fondamentale a certa

disinformazione e a certi messaggi negativi. A tal fine come Lega stiamo portando

avanti la proposta dell’Educazione civica, utile anche a sensibilizzare i giovani sui

temi del contrasto al bullismo, al cyberbullismo e alle dipendenze".

Sfera Ebbasta, uno dei trapper più conosciuti e amati dai giovanissimi, è indagato

per istigazione all’uso di sostanze stupefacenti.

"Valuterà la magistratura. Io sono cresciuto con le canzoni rap, genere da cui la trap

deriva e che spesso usa immagini forti, ma quando si parla di minori bisogna capire
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fino a dove ci si può spingere".

Nella discoteca di Corinaldo, l’8 dicembre, persero la vita 6 persone, tra l’altro

erano proprio in attesa di un concerto di Sfera Ebbasta. C’è un legame in qualche

modo?

"Su quella vicenda ci sono indagini in corso e mi auguro che chiunque abbia

responsabilità paghi duramente. Non si può morire così".
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Guardiani distratti
di VIVIANA PONCHIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 07:21

 Vota questo articolo

Sigarette, alcol, cannabis, pornografia, puntate d’azzardo, videogiochi. In teoria

tutte cose vietate ai minori e in pratica offerte à la carte. C’è sempre un cugino

maggiorenne da mandare dal tabaccaio, una tessera sanitaria lasciata incustodita,

un barista compiacente o una nonna ignara che regala per Natale la possibilità di

fare stragi con il joypad. Il movimento italiano genitori fotografa una generazione

implume e viziosa e una generazione di adulti paradossali che hanno individuato e

messo fuori legge i pericoli senza vegliare sul talento ad aggirare i divieti.

L’adolescenza è il tempo ideale per trasgredire e mettere alla prova la propria

sopravvivenza. I ragazzini hanno sempre cercato la prima sigaretta a 11 anni e una

Nazionale fumata di nascosto non era una tragedia. Hanno bevuto vino a tavola

perché faceva sangue, trovato e letto i giornaletti sporchi dello zio e – in una

tollerante preistoria sociale – frequentato i casini col parente deputato allo

svezzamento. La differenza è che allora le regole non c’erano, oggi ci sono e le

rispettano in pochi. È stato fatto uno sforzo collettivo per proteggere l’infanzia, ma

sotto i 18 pare sia il far west in cui manca lo sceriffo. Si registra una precocità

sempre più sfrontata, una vocazione tacitamente apprezzata a fare i furbi. Il

cervello dei giovanissimi è allenato al combattimento. Trovano passaggi,

scardinano porte. Vuoi che restino senza sigarette la domenica pomeriggio? Ho

visto un piccoletto sul passeggino giocare col telefonino della mamma. Non aveva

ancora imparato a camminare ma aveva la concentrazione di suo nonno quando fa

le parole crociate. I bambini bombardati da stimoli straordinari hanno gli anticorpi e

si adattano a un mondo duro. Sono fabbriche di reazioni a catena, sempre più

veloci. I genitori hanno sognato per loro un posto migliore. Li hanno trattati come

primizie. Sottovalutandone però le doti da guerriglieri in una giungla di tentazioni.

Sono nati dopo la tivù satellitare e i programmi gourmet, il cellulare e la rete. È stato

apparecchiato per loro un mondo che vomita suggestioni alle spalle di guardiani
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Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,

 mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato

che segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici continua a

somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di avere accesso

ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera. Mentre nei negozi che vendono la

sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di nicotina al  minore, senza verifica età.  In 7

Home » Dall Italia e dal Mondo » Venduti ai Minori: la complicità dei venditori nelle cattive abitudini dei nostri figli
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cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto da collezione non

adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop hanno

venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è

stato mai chiesto il documento per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato

di farlo  giocare d’azzardo. Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device

per impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno avvertito del

rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni. Ben il 56% dei rivenditori dei

videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè  con contenuti violenti o volgari. Obiettivo della

ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli adulti, ai minori dei

prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed

autoregolamentati come i Videogioch 18+. “L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e

decisamente preoccupante ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori,

rilanciando anche il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie

atti così miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto alle

iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la

tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più

piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della

Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza. ‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che

fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il

sistema di sanzioni, controlli e formazione. L’impegno a proteggere  i minori non può essere

confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che

devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’,  ha

dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige – Movimento Italiano Genitori

 

 

I RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università

Europea di Roma, insieme al suo team, riguarda un

campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17

anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con

un’età media di 14 anni.  Rispetto alla collocazione

geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49%

dal Sud Italia.

 

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici,

principalmente, in pub o discoteche (41,5%) o nei bar (23%),

al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari

(2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare

attenzione al rispetto della normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione

ha visto il cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il

15% solo in alcuni. Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha

controllato l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia

stata verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande

alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere alcolici

nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

 

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie (51%) oppure

sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%); Il 5% acquistano dai

distributori automatici, mentre il 4% nei bar.  Considerando invece l’acquisto presso i distributori

automatici, il nostro campione sostiene di aver aggirato il problema della verifica dell’età tramite

tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un

fratello (19%). Un preoccupante dato il 15% dichiara, infine, che la verifica non era attiva,

configurando quindi il macchinario come illegale. Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che

nel 63% dei casi non è stato controllato il documento di identità oppure che è stato controllato
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sporadicamente (34%);  Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani

dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3 volte

su 4 il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

 

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce come serie e

permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da sottostimare il dato che

il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo sviluppo.

Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma che ne regolarizza

la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non

adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono

che è legale e si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi

(20%) rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora una volta, probabilmente, le

informazioni veicolate dai media tendono a confondere i giovani. Dai dati risulta che all’interno dei

negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30% dei casi  non erano presenti cartelli di divieto

di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile).

Solo il 21% degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre:

il 69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza;

solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre. Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato

chiesto loro un documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato

chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre. Infine, il campione afferma che nel

68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

 

 L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei ragazzi intervistati conosce

correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai minori di 18 anni, nonostante tra i

minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al divieto mentre il

62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente la

complicità degli adulti considerando che il 62% degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un

documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata verificata la loro minore

età, i rivenditori non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco

d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori. Anche rispetto

al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a fermare i ragazzi: il 50% dei

giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato interessante emerge dalla

domanda su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto

una pubblicità in tv.

 

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai contenuti pornografici i

ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet

(8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso Internet che hanno la possibilità di trovare

materiale pornografico. Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro

parental control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si

procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo gratuitamente

navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri

lo comprano presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia

per quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale pornografico i

ragazzi del campione affermano che non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori

fisici per il 56,3% di loro, non è stato un problema acquistare materiale pornografico, nonostante

avessero accertato la minore età. Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per

trasgredire facilmente.

 

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione della percezione del

rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di videogiochi con contenuti violenti

o volgari, il campione intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun

rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il

fenomeno del gioco on line e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con

amici (26,8%) o con sconosciuti (4,8%). Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a

giochi con contenuti volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di
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loro “non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non prestino

attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo stesso tempo, che non

siano guidati a comprendere i rischi che corrono. Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non

adatti ai minori in negozio (56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in

questi negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età minima

consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha

fatto notare (65%). Anche rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto

avvisi (34%) o di averli visti solo poche volte (34%).

***

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi si possono scaricare

su: www.moige.it/progetto/venduti‐ai‐minori

Leggi qui le altre news: ULTIME NOTIZIE

PRIVACY | IL TORINESE Quotidiano online di Informazione, Società, Cultura – Testata giornalistica reg. Tribunale di Torino n.15/2014 iscritta al ROC - Direttore responsabile Cristiano Bussola - B.E.S.T. srl ,corso Vittorio Emanuele II, 167 - 10139 Torino - C.F./P.IVA: 11091560018 - N.

REA: To 1187150 - PEC: best_srl@legalmail.it - Per comunicati stampa, lettere, fotografie, opinioni: edizionibest@libero.it
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Ricerca Moige sui minori, Piozzi
(AsTro): “Bisogna investire sulla

formazione degli esercenti”
16 Gennaio 2019 - 11:20

 Print  Facebook  Twitter  Google+  Pinterest  Linkedin  Telegram

«Il rapporto tra giochi e minori è da considerare un’emergenza assoluta per il settore.

Occorre disincentivare i giovani, aumentando la sicurezza e la formazione degli esercenti,

che devono svolgere fino in fondo il loro ruolo di tutela del giocatore. Il Moige evidenzia che

si consente di giocare alla metà dei minorenni interessati, violando così il divieto fissato dalla

legge: è evidente che il punto debole del sistema sta nell’ancora insufficiente formazione

degli esercenti e dei gestori di sala». E’ quanto dichiara Massimo Piozzi, avvocato del Centro

Studi As.tro, commentando i risultato della ricerca presentata dal Moige.
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contrasto Gap

«Tutti i principali studi condotti – da Nomisma al Cnr, fino all’Iss – confermano che i giovani

non sono interessati alle slot machine: dal prossimo anno, poi, tutti gli apparecchi saranno

dotati di un lettore della tessera sanitaria che impedirà completamente ogni rischio, anche

minimo, per i minorenni. E’ il caso che le autorità politiche e amministrative si occupino ora

di impedire l’accesso agli altri prodotti di gioco, investendo su questo aspetto e lavorando

sulla formazione dei pubblici esercizi e dei titolari delle sale come As.tro sta già facendo da

almeno tre anni, attraverso progetti nelle Marche e in Emilia Romagna e anche intervenendo

nelle scuole come abbiamo già fatto in alcuni licei di Bologna», conclude Piozzi.
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GIOCO E MINORI, PIOZZI (AS.TRO):
'INVESTIRE SU FORMAZIONE ESERCENTI'

- Regione Lombardia e i 'bambini che si allenano all'azzardo'

- Dl semplificazione, ancora gioco tra gli emendamenti

Massimo Piozzi, avvocato del Centro Studi As.tro, commenta dati del Moige su vendita
ai minori di prodotti come alcol, tabacco, cannabis, gioco, pornografia e videogiochi 18+.

“Il rapporto tra giochi e minori è da considerare un’emergenza assoluta per il

settore. Occorre disincentivare i giovani, aumentando la sicurezza e la formazione degli

esercenti, che devono svolgere fino in fondo il loro ruolo di tutela del giocatore. Il Moige

evidenzia che si consente di giocare alla metà dei minorenni interessati, violando così il

divieto fissato dalla legge: è evidente che il punto debole del sistema sta nell’ancora

insufficiente formazione degli esercenti e dei gestori di sala”.

 

k
Stampa

j
Email

Categoria

principale:

Newslot e Vlt

LOG IN
POKER PLAYER CASINÒ ESPORTS

 Il gioco con vincita è vietato ai minori di 18 anni e può causare dipendenza. Consulta probabilità di vincita su www.aams.gov.it

HOME POLITICA NEWSLOT / VLT SCOMMESSE ONLINE LOTTERIE MOBILE GAMING VIDEO ENGLISH

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 46



Tweet Share

È quanto dichiara Massimo Piozzi, avvocato del Centro Studi As.tro,

commentando i risultato della ricerca presentata dal Moige - Movimento Italiano Genitori

al Senato della Repubblica per presentare i dati inediti dell'indagine #VendutiAiMinori, sul

divieto di vendita ai minori di prodotti inadatti o vietati dalla legge, come alcol, tabacco,

cannabis, gioco d'azzardo, pornografia e videogiochi 18+. 

 

“Tutti i principali studi condotti – da Nomisma al Cnr, fino all’Iss – confermano che i

giovani non sono interessati alle slot machine: dal prossimo anno, poi, tutti gli

apparecchi saranno dotati di un lettore della tessera sanitaria che impedirà

completamente ogni rischio, anche minimo, per i minorenni. È il caso che le autorità

politiche e amministrative si occupino ora di impedire l’accesso agli altri

prodotti di gioco, investendo su questo aspetto e lavorando sulla formazione dei

pubblici esercizi e dei titolari delle sale come As.tro sta già facendo da almeno tre anni,

attraverso progetti nelle Marche e in Emilia Romagna e anche intervenendo nelle scuole

come abbiamo già fatto in alcuni licei di Bologna”, conclude Piozzi.
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cerca nel Web

Alcol e fumo, più controlli sui minori. Fontana: "Cannabis
shop nel mirino"

 Quotidiano.Net  Un'ora fa  FABRIZIO RATIGLIA

Roma, 16 gennaio 2019 - Ministro Fontana, secondo il Moige il 65% di bar e discoteche vendono alcol ai giovani senza controllarne
l’età e il 40% dei minori acquista sigarette senza problemi. Non c’è alcuna remora pur di fare profitti.

"Questi dati sono preziosi. Serve una presa di coscienza che coinvolga tutti, famiglie e scuole. Con il ministro Salvini vogliamo accentuare i
controlli a tutela dei minori e sensibilizzare i ragazzi, a partire dai banchi di scuola".

Nei negozi dove si vende cannabis leggera e legalizzata non c’è alcun divieto per i minorenni. È preoccupato?

"Vogliamo verificare che la diffusione dei cosiddetti grow shop sia coerente con la normativa vigente. La norma nata due anni fa ha finito per
legittimare la commercializzazione al dettaglio della cannabis light, usata per altri fini. Fini – sottolineo – che il  Consiglio superiore di sanità non
esclude possano essere pericolosi".

Altro dato allarmante: in tre casi su quattro i nostri figli hanno accesso libero al porno on line.

"La prima cosa da fare è dare alle famiglie e ai ragazzi la piena consapevolezza dei rischi e lo stiamo facendo insieme al ministero
dell’Istruzione, inasprendo la lotta al cyberbullismo e alle insidie della Rete che colpiscono sempre più la sfera intima dei ragazzi. Penso in
particolare al revenge porn (la ‘vendetta pornografica’) che ha spesso avuto risvolti drammatici". 

Cos’altro avete fatto per tutelare i giovani?

"Insieme al ministero dell’Interno abbiamo potenziato l’attività di prevenzione e contrasto alla diffusione delle sostanze stupefacenti e abbiamo
istituito un fondo ad hoc che sarà usato anche per l’abuso di alcol: il primo stanziamento è di 7 milioni di euro".

Qual è il bilancio dell’attività di prevenzione nelle scuole?

"Con l’operazione Scuole Sicure in un mese in 15 città abbiamo sequestrato ben 5 chili di droga presidiato 249 scuole. Abbiamo anche aderito ai
network internazionali per la lotta al narcotraffico dove, per la prima volta nella storia, l’Italia ha assunto la presidenza del Mednet, la rete che
riunisce 15 Paesi dell’area Mediterranea".

Che effetto può fare sui nostri figli ascoltare testi di musica trap, il genere in cui si parla di consumo e spaccio di droga come se
fosse una cosa normalissima?

"Certi messaggi bisognerebbe evitarli. Ma è giusto fornire ai ragazzi tutti gli strumenti utili per costruirsi un giudizio autonomo e obiettivo su ciò
che per loro è bene e ciò che è male. Questa consapevolezza è uno scudo fondamentale a certa disinformazione e a certi messaggi negativi. A
tal fine come Lega stiamo portando avanti la proposta dell’Educazione civica, utile anche a sensibilizzare i giovani sui temi del contrasto al
bullismo, al cyberbullismo e alle dipendenze".

Sfera Ebbasta, uno dei trapper più conosciuti e amati dai giovanissimi, è indagato per istigazione all’uso di sostanze stupefacenti.

"Valuterà la magistratura. Io sono cresciuto con le canzoni rap, genere da cui la trap deriva e che spesso usa immagini forti, ma quando si parla
di minori bisogna capire fino a dove ci si può spingere".

Nella discoteca di Corinaldo, l’8 dicembre, persero la vita 6 persone, tra l’altro erano proprio in attesa di un concerto di Sfera
Ebbasta. C’è un legame in qualche modo?

"Su quella vicenda ci sono indagini in corso e mi auguro che chiunque abbia responsabilità paghi duramente. Non si può morire così".

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.
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« Promesse elettorali sui corpi di Rigopiano Attratti dall’abisso »

ALCOL E FUMO, PIÙ CONTROLLI SUI MINORI. FONTANA: “CANNABIS

SHOP NEL MIRINO”

Tweet

FABRIZIO RATIGLIA

Roma, 16 gennaio 2019 – Ministro Fontana, secondo il Moige il 65% di bar e discoteche
vendono alcol ai giovani senza controllarne l’età e il 40% dei minori acquista sigarette
senza problemi. Non c’è alcuna remora pur di fare profitti.
“Questi dati sono preziosi. Serve una presa di coscienza che coinvolga tutti, famiglie e
scuole. Con il ministro Salvini vogliamo accentuare i controlli a tutela dei minori e
sensibilizzare i ragazzi, a partire dai banchi di scuola”.

Nei negozi dove si vende cannabis leggera e legalizzata non c’è alcun divieto per i
minorenni. È preoccupato?
“Vogliamo verificare che la diffusione dei cosiddetti grow shop sia coerente con la
no rmat i va  v i gen te .  La  no rma  na ta  due  ann i  f a  ha  f i n i t o  per legitt imare la
commercializzazione al dettaglio della cannabis light, usata per altri fini. Fini – sottolineo –
che il  Consiglio superiore di sanità non esclude possano essere pericolosi”.

Pages: 1 2

This entry was posted on mercoledì, Gennaio 16th, 2019 at 08:42 and is filed under Politica.
You can follow any responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You can skip to the
end and leave a response. Pinging is currently not allowed.

No Comments so far.

LEAVE A REPLY

 Name (required)

 Mail (will not be published) (required)

 Website

Submit Comment

Like 0

COMMENTI

No comments so far !

LINKS

 – ARTSY – 

- ASIA ONLUS - 

Profumeria Fontanelli - Empoli -

Vendita on line di profumi

ARTICOLI RECENTI

“La manovra ci ha costretto a

sospendere i fondi Pir”

L’inizio della fine di Cesare Battisti:

come viveva mentre era braccato

Attratti dall’abisso

Alcol e fumo, più controlli sui minori.

Fontana: “Cannabis shop nel

mirino”

Promesse elettorali sui corpi di

Rigopiano

mariorossi.it

1

Data

Pagina

Foglio

16-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 52









Home   Cronaca   Venduti ai Minori: la complicità dei venditori nelle cattive abitudini dei nostri...

Cronaca Cronache dal territorio

Venduti ai Minori: la complicità dei
venditori nelle cattive abitudini dei
nostri figli

Una indagine, quella pubblicata dal Moige (Movimento Italiano Genitori) e

presentata questa mattina a Roma, per evidenziare come troppo spesso i nostri

figli hanno a disposizione prodotti vietati dalla legge come Alcool, Tabacco,

Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia, oppure autoregolamentati come i

Videogiochi 18+.

L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente

preoccupante ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei

minori, rilanciando anche il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più

stringenti verso chi compie atti così miserabili verso un minore.

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcool dei nostri figli,

 mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato

che segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di alcoolici continua a

somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.
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Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15%

dichiara di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere

tessera. Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha

venduto ricarica di nicotina al  minore, senza verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del

prodotto da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei

rivenditori (quasi 7 su 10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto

nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il

documento per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è

rifiutato di farlo  giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device

per impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione

hanno avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro

connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè

 con contenuti violenti o volgari.

“Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile

supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e

inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un

Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso

della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della

Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo

per la tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni,

controlli e formazione. L’impegno a proteggere  i minori non può essere

confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti

nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano

a finire nelle mani dei nostri figli’’,  ha dichiarato Antonio Affinita, direttore

generale del Moige – Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme

al suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17

anni delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14

anni.  Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord

Italia, 49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o

discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%)

o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della

normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha
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visto il cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in

nessun locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più preoccupante che circa

2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al momento dell’acquisto

della bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata verificata la minore

età dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande

alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato

a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le

tabaccherie (51%) oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di

prenderle dagli amici (40%); Il 5% acquistano dai distributori automatici, mentre il

4% nei bar.  Considerando invece l’acquisto presso i distributori automatici, il

nostro campione sostiene di aver aggirato il problema della verifica dell’età

tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la

tessera di un genitore o un fratello (19%). Un preoccupante dato il 15% dichiara,

infine, che la verifica non era attiva, configurando quindi il macchinario come

illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato

controllato il documento di identità oppure che è stato controllato

sporadicamente (34%);  Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta

elettronica, i giovani dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un

documento prima dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato

di vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato

riconosce come serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis

(68,1%) tuttavia non è da sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la

cannabis non abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per

quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma

che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un

prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere

fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può

fumare (27%) o che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi

(20%) rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora una volta,

probabilmente, le informazioni veicolate dai media tendono a confondere i

giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”:

nel 30% dei casi  non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il

35% dichiara di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il

21% degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti

sempre. Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare

il corretto utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un

documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è

stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di

vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.
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 L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83% dei

ragazzi intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita

in denaro  ai minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco

d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha

visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente la

complicità degli adulti considerando che il 62% degli intervistati ha risposto che

non è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche

qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di

farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che

praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a

fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo

dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto

il gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in

tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso ai

contenuti pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%),

tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il

campione, attraverso Internet che hanno la possibilità di trovare materiale

pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro

parental control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%).

Rispetto a come si procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice di non

comprarlo ma di cercarlo gratuitamente navigando on line dai propri device. I

pochissimi che lo acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano

presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv

(10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on line

(78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del campione affermano che non c’è

stata verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non

è stato un problema acquistare materiale pornografico, nonostante avessero

accertato la minore età. Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo

per trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la

dimensione della percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo

termine, dell’utilizzo di videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione

intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio

mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i minori che giocano è abbastanza

diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano la

connessione on line per giocare con amici (26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con

contenuti volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che

il 16% di loro “non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe

che i giovani non prestino attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei

loro videogiochi e, allo stesso tempo, che non siano guidati a comprendere i

rischi che corrono. Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai

minori in negozio (56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il

campione in questi negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare
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TAGS minorenni moige

attenzione all’età minima consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza

di quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche

rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%)

o di averli visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi si possono scaricare qui.

Redazione
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Moige: “Ai minori alcol e tabacco lo
danno i commercianti”

 22  

    Mi piace 0

Gen 16, 2019   0

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter   Tweet

(red.) Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,

mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che

segnala che quasi la metà (48%) dei venditori di alcolici continua a

somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15%

dichiara di avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere

tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di

nicotina al minore, senza verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del

prodotto da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori

(quasi 7 su 10) dei cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero

minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il

documento per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di

farlo giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per

impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno

avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.
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Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+

cioè con contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte

degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis,

Giochi d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente

preoccupante ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori,

rilanciando anche il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti

verso chi compie atti così miserabili verso un minore. Come Presidente di

Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto alle iniziative

parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la

tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire

puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la

senatrice Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e

l’adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la

tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e

formazione. L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato solo in

famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che

devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei

nostri figli’’, ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige – Movimento

Italiano Genitori
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Alcol e fumo, più controlli sui minori. Fontana:
"Cannabis shop nel mirino"
ll ministro annuncia un fondo contro l'abuso di alcol. "Più blitz anti spaccio nelle classi"

di FABRIZIO RATIGLIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 10:13

Articolo /  Come la cannabis modifica il cervello degli adolescenti Commento /  Guardiani distratti - di Viviana Ponchia

 4 voti

Lorenzo Fontana, ministro della Famiglia (Ansa)

Roma, 16 gennaio 2019 - Ministro Fontana, secondo il Moige il 65% di bar e

discoteche vendono alcol ai giovani senza controllarne l’età e il 40% dei minori

acquista sigarette senza problemi. Non c’è alcuna remora pur di fare profitti.

"Questi dati sono preziosi. Serve una presa di coscienza che coinvolga tutti,

famiglie e scuole. Con il ministro Salvini vogliamo accentuare i controlli a tutela dei

minori e sensibilizzare i ragazzi, a partire dai banchi di scuola".

Nei negozi dove si vende cannabis leggera e legalizzata non c’è alcun divieto per i
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minorenni. È preoccupato?

"Vogliamo verificare che la diffusione dei cosiddetti grow shop sia coerente con la

normativa vigente. La norma nata due anni fa ha finito per legittimare la

commercializzazione al dettaglio della cannabis light, usata per altri fini. Fini –

sottolineo – che il  Consiglio superiore di sanità non esclude possano essere

pericolosi".

Altro dato allarmante: in tre casi su quattro i nostri figli hanno accesso libero al

porno on line.

"La prima cosa da fare è dare alle famiglie e ai ragazzi la piena consapevolezza dei

rischi e lo stiamo facendo insieme al ministero dell’Istruzione, inasprendo la lotta al

cyberbullismo e alle insidie della Rete che colpiscono sempre più la sfera intima dei

ragazzi. Penso in particolare al revenge porn (la ‘vendetta pornografica’) che ha

spesso avuto risvolti drammatici". 

Cos’altro avete fatto per tutelare i giovani?

"Insieme al ministero dell’Interno abbiamo potenziato l’attività di prevenzione e

contrasto alla diffusione delle sostanze stupefacenti e abbiamo istituito un fondo

ad hoc che sarà usato anche per l’abuso di alcol: il primo stanziamento è di 7 milioni

di euro".

Qual è il bilancio dell’attività di prevenzione nelle scuole?

"Con l’operazione Scuole Sicure in un mese in 15 città abbiamo sequestrato ben 5

chili di droga presidiato 249 scuole. Abbiamo anche aderito ai network

internazionali per la lotta al narcotraffico dove, per la prima volta nella storia, l’Italia

ha assunto la presidenza del Mednet, la rete che riunisce 15 Paesi dell’area

Mediterranea".

Che effetto può fare sui nostri figli ascoltare testi di musica trap, il genere in cui si

parla di consumo e spaccio di droga come se fosse una cosa normalissima?

"Certi messaggi bisognerebbe evitarli. Ma è giusto fornire ai ragazzi tutti gli

strumenti utili per costruirsi un giudizio autonomo e obiettivo su ciò che per loro è

bene e ciò che è male. Questa consapevolezza è uno scudo fondamentale a certa

disinformazione e a certi messaggi negativi. A tal fine come Lega stiamo portando

avanti la proposta dell’Educazione civica, utile anche a sensibilizzare i giovani sui

temi del contrasto al bullismo, al cyberbullismo e alle dipendenze".

Sfera Ebbasta, uno dei trapper più conosciuti e amati dai giovanissimi, è indagato

per istigazione all’uso di sostanze stupefacenti.

"Valuterà la magistratura. Io sono cresciuto con le canzoni rap, genere da cui la trap

deriva e che spesso usa immagini forti, ma quando si parla di minori bisogna capire

fino a dove ci si può spingere".
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Nella discoteca di Corinaldo, l’8 dicembre, persero la vita 6 persone, tra l’altro

erano proprio in attesa di un concerto di Sfera Ebbasta. C’è un legame in qualche

modo?

"Su quella vicenda ci sono indagini in corso e mi auguro che chiunque abbia

responsabilità paghi duramente. Non si può morire così".
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Alcol e fumo, più controlli sui minori. Fontana:
"Cannabis shop nel mirino"
ll ministro annuncia un fondo contro l'abuso di alcol. "Più blitz anti spaccio nelle classi"

di FABRIZIO RATIGLIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 07:49

Commento /  Guardiani distratti - di Viviana Ponchia

 Vota questo articolo

Lorenzo Fontana, ministro della Famiglia (Ansa)

Roma, 16 gennaio 2019 - Ministro Fontana, secondo il Moige il 65% di bar e

discoteche vendono alcol ai giovani senza controllarne l’età e il 40% dei minori

acquista sigarette senza problemi. Non c’è alcuna remora pur di fare profitti.

"Questi dati sono preziosi. Serve una presa di coscienza che coinvolga tutti,

famiglie e scuole. Con il ministro Salvini vogliamo accentuare i controlli a tutela dei

minori e sensibilizzare i ragazzi, a partire dai banchi di scuola".

Nei negozi dove si vende cannabis leggera e legalizzata non c’è alcun divieto per i
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minorenni. È preoccupato?

"Vogliamo verificare che la diffusione dei cosiddetti grow shop sia coerente con la

normativa vigente. La norma nata due anni fa ha finito per legittimare la

commercializzazione al dettaglio della cannabis light, usata per altri fini. Fini –

sottolineo – che il  Consiglio superiore di sanità non esclude possano essere

pericolosi".

Altro dato allarmante: in tre casi su quattro i nostri figli hanno accesso libero al

porno on line.

"La prima cosa da fare è dare alle famiglie e ai ragazzi la piena consapevolezza dei

rischi e lo stiamo facendo insieme al ministero dell’Istruzione, inasprendo la lotta al

cyberbullismo e alle insidie della Rete che colpiscono sempre più la sfera intima dei

ragazzi. Penso in particolare al revenge porn (la ‘vendetta pornografica’) che ha

spesso avuto risvolti drammatici". 

Cos’altro avete fatto per tutelare i giovani?

"Insieme al ministero dell’Interno abbiamo potenziato l’attività di prevenzione e

contrasto alla diffusione delle sostanze stupefacenti e abbiamo istituito un fondo

ad hoc che sarà usato anche per l’abuso di alcol: il primo stanziamento è di 7 milioni

di euro".

Qual è il bilancio dell’attività di prevenzione nelle scuole?

"Con l’operazione Scuole Sicure in un mese in 15 città abbiamo sequestrato ben 5

chili di droga presidiato 249 scuole. Abbiamo anche aderito ai network

internazionali per la lotta al narcotraffico dove, per la prima volta nella storia, l’Italia

ha assunto la presidenza del Mednet, la rete che riunisce 15 Paesi dell’area

Mediterranea".

Che effetto può fare sui nostri figli ascoltare testi di musica trap, il genere in cui si

parla di consumo e spaccio di droga come se fosse una cosa normalissima?

"Certi messaggi bisognerebbe evitarli. Ma è giusto fornire ai ragazzi tutti gli

strumenti utili per costruirsi un giudizio autonomo e obiettivo su ciò che per loro è

bene e ciò che è male. Questa consapevolezza è uno scudo fondamentale a certa

disinformazione e a certi messaggi negativi. A tal fine come Lega stiamo portando

avanti la proposta dell’Educazione civica, utile anche a sensibilizzare i giovani sui

temi del contrasto al bullismo, al cyberbullismo e alle dipendenze".

Sfera Ebbasta, uno dei trapper più conosciuti e amati dai giovanissimi, è indagato

per istigazione all’uso di sostanze stupefacenti.

"Valuterà la magistratura. Io sono cresciuto con le canzoni rap, genere da cui la trap

deriva e che spesso usa immagini forti, ma quando si parla di minori bisogna capire
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fino a dove ci si può spingere".

Nella discoteca di Corinaldo, l’8 dicembre, persero la vita 6 persone, tra l’altro

erano proprio in attesa di un concerto di Sfera Ebbasta. C’è un legame in qualche

modo?

"Su quella vicenda ci sono indagini in corso e mi auguro che chiunque abbia

responsabilità paghi duramente. Non si può morire così".
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Guardiani distratti
di VIVIANA PONCHIA

Ultimo aggiornamento il 16 gennaio 2019 alle 07:21

 Vota questo articolo

Sigarette, alcol, cannabis, pornografia, puntate d’azzardo, videogiochi. In teoria

tutte cose vietate ai minori e in pratica offerte à la carte. C’è sempre un cugino

maggiorenne da mandare dal tabaccaio, una tessera sanitaria lasciata incustodita,

un barista compiacente o una nonna ignara che regala per Natale la possibilità di

fare stragi con il joypad. Il movimento italiano genitori fotografa una generazione

implume e viziosa e una generazione di adulti paradossali che hanno individuato e

messo fuori legge i pericoli senza vegliare sul talento ad aggirare i divieti.

L’adolescenza è il tempo ideale per trasgredire e mettere alla prova la propria

sopravvivenza. I ragazzini hanno sempre cercato la prima sigaretta a 11 anni e una

Nazionale fumata di nascosto non era una tragedia. Hanno bevuto vino a tavola

perché faceva sangue, trovato e letto i giornaletti sporchi dello zio e – in una

tollerante preistoria sociale – frequentato i casini col parente deputato allo

svezzamento. La differenza è che allora le regole non c’erano, oggi ci sono e le

rispettano in pochi. È stato fatto uno sforzo collettivo per proteggere l’infanzia, ma

sotto i 18 pare sia il far west in cui manca lo sceriffo. Si registra una precocità

sempre più sfrontata, una vocazione tacitamente apprezzata a fare i furbi. Il

cervello dei giovanissimi è allenato al combattimento. Trovano passaggi,

scardinano porte. Vuoi che restino senza sigarette la domenica pomeriggio? Ho

visto un piccoletto sul passeggino giocare col telefonino della mamma. Non aveva

ancora imparato a camminare ma aveva la concentrazione di suo nonno quando fa

le parole crociate. I bambini bombardati da stimoli straordinari hanno gli anticorpi e

si adattano a un mondo duro. Sono fabbriche di reazioni a catena, sempre più

veloci. I genitori hanno sognato per loro un posto migliore. Li hanno trattati come

primizie. Sottovalutandone però le doti da guerriglieri in una giungla di tentazioni.

Sono nati dopo la tivù satellitare e i programmi gourmet, il cellulare e la rete. È stato

apparecchiato per loro un mondo che vomita suggestioni alle spalle di guardiani
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distratti. Da assaggiare senza troppi sforzi e senza filtro.
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Alcol, fumo, porno e videogames: i minori
italiani ci arrivano senza filtri

martedì 15 gennaio 15:49 - di Carlo Marini

I minori hanno, tranquillamente o quasi,
un libero accesso a prodotti e contenuti
che la legge riserva soltanto ai maggiori
di 18 anni d’età. Il discorso vale per le
sigarette come per l’alcol, per la
cannabis come per la pornografia, per
l’azzardo come per i videogiochi. È
quanto emerge dall’indagine ‘Venduti ai
minori’ promossa dal Moige, il
movimento italiano genitori, presentata a
Roma nella sede del Senato di palazzo
Giustiniani. Alcuni numeri parlano da
soli. Nel 65% dei casi, nessun esercente

controlla l’età di chi compra una bevanda alcolica e il 38% la vende ugualmente pur
sapendo che l’acquirente è un minorenne. Locali, pub e discoteche nel 42% sono i
posti dove i minori si riforniscono, al 23% i bar, al 19% i supermercati, al 7% i
ristoranti, al 2% i negozi alimentari. Passando al fumo, i minori comprano
direttamente le sigarette per il 51% nelle tabaccherie, mentre il 40% se le fa
procurare da amici più grandi; solo il 5% lo fa attraverso i distributori automatici ma il
divieto viene aggirato facilmente tramite la tessera sanitaria di un maggiorenne o
addirittura del genitore, mentre il 15% delle macchinette le dà liberamente. Stesso
copione riguarda le e-cig, ossia le svapate con le sigarette elettroniche, anche se il
73% dei minori assicura di comprare prodotti senza nicotina.

I dati del Moige sui minori


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Anche se la cannabis è considerata ufficialmente – almeno dalla legislazione vigente
– un “prodotto tecnico e da collezione” che quindi non si può comprare per essere
fumato, il 72% dei minori afferma che prima di comprarla non è stato chiesto loro
alcun documento e soltanto il 26% la ritiene illegale. Al contrario, ben l’83% dei
ragazzi sa che il gioco d’azzardo è vietato ai minori, che nel 58% dei casi privilegiano
le scommesse sportive, per le quali nel 62% non è mai stato chiesto un documento e
nel 54% non c’è stato alcun rifiuto a farli giocare anche dopo aver constatato l’età
minore di 18 anni. Per l’accesso ai siti pornografici, i minori privilegiano nel 59% gli
smartphone e nel 14% i tablet mentre soltanto l’8% naviga in Internet dal computer,
evidentemente più controllabile a casa dai genitori. Nel 76% dei casi, nessuno ha
attivato sul dispositivo il ‘parental control’ e il 6% è riuscito comunque a eliminarlo.
Infine, il 34% non riscontra di correre alcun rischio partecipando a videogiochi volgari
o violenti e così il 27% utilizza la connessione on-line per giocare con amici e il 5%
con sconosciuti.

Convegno a Palazzo Giustiniani

Anche se la cannabis è considerata ufficialmente – almeno dalla legislazione vigente
– un “prodotto tecnico e da collezione” che quindi non si può comprare per essere
fumato, il 72% dei minori afferma che prima di comprarla non è stato chiesto loro
alcun documento e soltanto il 26% la ritiene illegale. Al contrario, ben l’83% dei
ragazzi sa che il gioco d’azzardo è vietato ai minori, che nel 58% dei casi privilegiano
le scommesse sportive, per le quali nel 62% non è mai stato chiesto un documento e
nel 54% non c’è stato alcun rifiuto a farli giocare anche dopo aver constatato l’età
minore di 18 anni. Per l’accesso ai siti pornografici, i minori privilegiano nel 59% gli
smartphone e nel 14% i tablet mentre soltanto l’8% naviga in Internet dal computer,
evidentemente più controllabile a casa dai genitori. Nel 76% dei casi, nessuno ha
attivato sul dispositivo il ‘parental control’ e il 6% è riuscito comunque a eliminarlo.
Infine, il 34% non riscontra di correre alcun rischio partecipando a videogiochi volgari
o violenti e così il 27% utilizza la connessione on-line per giocare con amici e il 5%
con sconosciuti.
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Alcol | fumo | gioco e pornografia Tutto a portata
dei nostri figli

Che gli adolescenti cerchino la trasgressione e la identifichino con i

comportamenti proibiti, non è una ...
Segnalato da : ilgiornale

Alcol, fumo, gioco e pornografia. Tutto a portata

dei nostri figli (Di mercoledì 16 gennaio 2019) Che

gli adolescenti cerchino la trasgressione e la

identifichino con i comportamenti proibiti, non è una

novità. Fumano di nascosto - sigarette o spinelli -

consumano Alcolici, giocano d'azzardo e hanno a

portata di smartphone tutti la pornografia

possibile.Ma quello che stupisce, ben evidenziato

dalla ricerca del Movimento italiano genitori (Moige)

dal titolo "Venduti ai minori", presentata ieri in Senato,

è la "complicità" degli adulti che permettono le

trasgressioni o per disinteresse o, nel caso dei

rivenditori di fumo, alcool e portali vietati ai minori, non rispettando le leggi. Emerge un tacito via

libera sempre più diffuso. Dai cassieri del supermercato che lasciano passare bottiglioni di

superAlcolici negli zaini dei quindicenni ai gestori di discoteche che acconsentono che l'unico

maggiorenne del gruppo ospiti al tavolo gli amici minorenni. Prenotare un tavolo comporta anche ...
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Federica Stiffi uccisa dal latte che

non doveva ...

Passa un treno in mezzo alle
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Il nuovo nuovo sex symbol! Jason

Momoa è l'uomo ...

Il killer dei gatti! Edoardo Stoppa

e la troupe ...
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Inserita in Salute il 15/01/2019 da Direttore

INDAGINE MOIGE - Venduti ai Minori: la complicità dei
venditori nelle cattive abitudini dei nostri figli

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale
accesso all’alcol dei nostri figli, mentre il 65% dei
rivenditori non ha controllato la loro età.
Gravissimo il dato che segnala che quasi la metà
(48%) dei venditori di alcolici continua a
somministrare alcol, nonostante lo stato di
ubriacatura del minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle
tabaccherie, mentre il 15% dichiara di avere
accesso ai distributori automatici che vendono
senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono
la sigaretta elettronica, il 78% ha
venduto ricarica di nicotina al
minore, senza verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano
assenti indicazioni relativamente

Video

Servizio TGR Cala…

Guardali tutti 

 Oggi al Cinema

 Orario voli aeroporto Trapani

 Oroscopo giornaliero
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a l l ’ u s o  d e l  p r o d o t t o  d a
collezione non adatto alla
combustione e in ben il 68% dei
rivenditori (quasi 7 su 10) dei
cannabis shop hanno venduto il
prodotto nonostante fossero

minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il
documento per verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di
farlo giocare d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per
impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno
avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè
con contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da
parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco,
Cannabis, Giochi d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi
18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante
ed evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando
anche il tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi
compie atti così miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile
supporto alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e
inderogabili, per ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese
come l’Italia che deve ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita
futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della Commissione
parlamentare per l´infanzia e l´adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per
la tutela dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli
e formazione. L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato solo in
famiglia, ma riguarda tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che
devono attivarsi fattivamente per garantire che non vadano a finire nelle mani dei
nostri figli’’, ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige -
Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme
al suo team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni
delle scuole secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.

Ultimi commenti inseriti

facendo un illecito. Grazie per averci seppelliti. Il

turismo a Marsala arriva anche con la Via Caturca

aperta. Preoccupatevi più per i residenti e non per i

ristoranti. Auguratevi che non succeda mai nulla.

Non sottovalutate

 direttore su Custonaci approvati due cantieri di

lavoro:

Provi a scrivere al Comune:

comunicazione@comunecustonaci.it

 Spada vito su Custonaci approvati due cantieri di

lavoro:

Buongiorno vorrei sapere come candidarmi per i

cantieri di lavoro del comune di custonaci. Nell
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Rispetto alla collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia,
49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o
discoteche (41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%)
o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della
normativa di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il
cartello di divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun
locale e il 15% solo in alcuni. Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte
su 3 (65% dei casi) nessuno ha controllato l’età al momento dell’acquisto della
bevanda alcolica e nel 38% dei casi, nonostante sia stata verificata la minore età
dell’acquirente, gli esercenti non si sono rifiutati di vendere le bevande alcoliche.
Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i venditori hanno continuato a vendere
alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le
tabaccherie (51%) oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di
prenderle dagli amici (40%); Il 5% acquistano dai distributori automatici, mentre il
4% nei bar. Considerando invece l’acquisto presso i distributori automatici, il
nostro campione sostiene di aver aggirato il problema della verifica dell’età tramite
tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande (66%) o utilizzando la tessera
di un genitore o un fratello (19%). Un preoccupante dato il 15% dichiara, infine,
che la verifica non era attiva, configurando quindi il macchinario come illegale.

Anche nell’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato
controllato il documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente
(34%); Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani
dichiarano che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima
dell’acquisto e che 3 volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto
nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato
riconosce come serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis
(68,1%) tuttavia non è da sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la
cannabis non abbia nessun tipo di effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto
riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi, tuttavia, non conoscono la norma che ne
regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il 27% di loro sa che è un prodotto
tecnico e da collezione, non adatto alla combustione (quindi ad essere fumata) e
vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e si può fumare (27%)
o che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%) rispondono
che è legale su prescrizione medica; ancora una volta, probabilmente, le
informazioni veicolate dai media tendono a confondere i giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel
30% dei casi non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35%
dichiara di non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21%
degli intervistati li ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre.
Inoltre: il 69,6% degli intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto
utilizzo della sostanza; solo il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un
documento prima dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è
stato chiesto almeno una volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di
vendere il prodotto nonostante fossero minorenni.
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Tweet

L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO. L’83%
dei ragazzi intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita
in denaro ai minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco
d’azzardo solo il 38% ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha
visto sempre o non ci ha fatto caso; anche in questo ambito, appare evidente la
complicità degli adulti considerando che il 62% degli intervistati ha risposto che non
è stato chiesto un documento per verificare l’età e, nel 54%, dei casi, anche
qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori non si sono rifiutati di farli
giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco d’azzardo che praticano i
minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a
fermare i ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo
dell’età. Un dato interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il
gioco d’azzardo: il 45% del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l’accesso
ai contenuti pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%),
tablet (14,1%), e pc collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione,
attraverso Internet che hanno la possibilità di trovare materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental
control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come
si procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di
cercarlo gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo
acquistano, il 38,2% lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività
commerciali (26,5%), sulle bancarelle (16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per
quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la visione on line (78,8%) di materiale
pornografico i ragazzi del campione affermano che non c’è stata verifica dell’età;
addirittura presso i rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non è stato un problema
acquistare materiale pornografico, nonostante avessero accertato la minore età.
Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la
dimensione della percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo
termine, dell’utilizzo di videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione
intervistato sottostima i rischi e, infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio
mentre il 42,3% che ce ne siano pochi; tra i minori che giocano è abbastanza
diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti, spesso i ragazzi utilizzano la
connessione on line per giocare con amici (26,8%) o con sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti
volgari o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di
loro “non sa rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani
non prestino attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi
e, allo stesso tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che corrono.
Solitamente i ragazzi acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio
(56,2%), o li fanno comprare ai genitori (9,9%). Secondo il campione in questi
negozi non è presente alcun avviso informativo sul prestare attenzione all’età
minima consigliata (26%) o non hanno fatto caso alla presenza di quest’ultimo
(19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%). Anche rispetto alle piattaforme
on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o di averli visti solo
poche volte (34%).

Documento integrale dell´indagine e la relativa sintesi si possono scaricare su:
www.moige.it/progetto/venduti-ai-minori
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INDAGINE

Cannabis “light”: Affinita
(Moige), “appello alle
istituzioni, no a
distribuzione come fosse
gomma da masticare”
15 gennaio 2019 @ 12:14     6 02 05 04

“Chiediamo un intervento delle autorità e delle istituzioni

perché non si fa nulla sul fronte della vendita della cannabis

light, tanto che addirittura se ne ipotizza la distribuzione alla

stregua di gomme da masticare”. È l’appello lanciato da Antonio

Affinita, direttore generale del Moige, che presentando i dati

dell’indagine “Venduti ai minori” ha denunciato come “il 72,2%

dei rivenditori non chiede ai ragazzi un documento, prima

dell’acquisto della sostanza” e che “il 68% non si rifiuta di

vendere loro il prodotto nonostante siano minorenni”. Si tratta,

ha scandito, di “comportamenti miserabili, di violenza verso il

minore”. Secondo Affinita, infatti, alcol, tabacco, cannabis, gioco

d’azzardo, materiali pornografici e videogiochi con contenuti

adatti ai maggiorenni sono “prodotti da maneggiare con cura” e

la sfida per tutelare i minori riguarda tutti. Ad esempio, ha

affermato, “non possiamo accettare silenziosamente, ma

denunciare” ciò che avviene riguardo all’uso della pornografia,

che “con l’esplosione della rete, è ormai una realtà diffusissima”.

“Non c’è attenzione ai divieti e ai controlli”, ha spiegato il

direttore del Moige evidenziando che “il 76% dei minorenni

partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental

control sui propri device”. Preoccupa il fatto che, anche nel

campo del gioco d’azzardo, “nel 54% dei casi, l’esercente non si

rifiuta di far giocare il ragazzo anche se ha verificato la minore

età”. “Il problema – ha concluso – non è la distanza delle sale da

gioco dalle scuole o dai luoghi di socializzazione, ma

l’impermeabilità: il gioco deve essere un muro per i minorenni”.
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RAPPORTO

Minori: indagine Moige, il
65% degli esercenti non
verifica l’età dei ragazzi a
cui vende alcolici e tabacco
15 gennaio 2019 @ 11:46     6 02 05 04

Il 65% dei rivenditori non controlla l’età dei ragazzi a cui vende

alcolici e sigarette. Lo denuncia l’indagine “Venduti ai minori”,

realizzata dal Moige e condotta su un campione di 1.388

soggetti, di età compresa tra gli 11 e i 17 anni, provenienti per il

30% dal Centro Italia, per il 21% dal Nord (21%) e per il 49% dal

Sud. Dalla ricerca, curata da Tonino Cantelmi dell’Università

Europea di Roma, emerge che i giovani acquistano alcolici

principalmente nei pub o nelle discoteche (41,5%) e nei bar

(23%), e che non c’è da parte dei rivenditori una particolare

attenzione al rispetto della normativa vigente di tutela dei

minori: se il 65% degli esercenti non controlla l’età dei ragazzi, il

38%, anche quando la verifica, non si rifiuta di fornire loro

bevande alcoliche. Inoltre, aggiunge il Rapporto, “sembrerebbe

che, nel 52% dei casi, i commercianti abbiano continuato a

vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli

under18”. Lo stesso vale per la vendita del tabacco: nel 63% dei

casi non è stato controllato il documento. Secondo i dati raccolti,

il 45% dei venditori non si è rifiutato di vendere sigarette,

nonostante avesse accertato la minore età dell’acquirente.

Riguardo alla vendita con i distributori automatici, il campione

intervistato sostiene di aver aggirato il problema della verifica

dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più

grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un fratello

(19%). “Un preoccupante 15% – segnala l’indagine – dichiara

che la verifica non era attiva, configurando quindi il macchinario

come illegale”.

QUOTIDIANO ITA  ENG

BIOETICA 

25° PONTIFICIA ACCADEMIA VITA: MONS.
PAGLIA, “BIOETICA GLOBALE” PER “EVITARE
RIDUZIONISMO E SOSTITUZIONE DELL’UMANO”
12:05

VITA E PENSIERO 

CORRUZIONE: GARAPON (MAGISTRATO), “LA
RISPOSTA STA IN UN RINNOVAMENTO POLITICO”
11:49

INDAGINE MOIGE 

MINORI: RONZULLI (PRES. COMMIS. INFANZIA E
ADOLESCENZA), “PENSARE A NORMATIVA UNICA
PER TUTELARLI”
11:48

RAPPORTO 

MINORI: INDAGINE MOIGE, IL 65% DEGLI
ESERCENTI NON VERIFICA L’ETÀ DEI RAGAZZI A
CUI VENDE ALCOLICI E TABACCO
11:46

DANNI 

TERREMOTO IN ROMAGNA: LA CARITAS
ITALIANA SI MOBILITA CON I DELEGATI
REGIONALI
11:39

RAPPORTO 

POVERTÀ: CARITAS ROMA, TRA GLI ANZIANI IL
NUOVO FENOMENO DEL “BARBONISMO
DOMESTICO”. GIOCO D’AZZARDO +95% IN 10
ANNI
11:32

RAPPORTO 

POVERTÀ: CARITAS ROMA, “21.149 PERSONE
ASCOLTATE IN UN ANNO”. IN 145 PARROCCHIE
PIÙ DEL 60% CHIEDE LAVORO E AIUTI PER
AFFITTO
11:31
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Argomenti  A L C O L  F U M O  M I N O R I  POLIT ICA  

INDAGINE MOIGE

Minori: Ronzulli (pres.
Commis. infanzia e
adolescenza), “pensare a
normativa unica per
tutelarli”
15 gennaio 2019 @ 11:48     6 02 05 04

Serve “un’unica legislazione per l’infanzia e l’adolescenza, che

ponga al centro al minore”. Lo ha affermato Licia Ronzulli,

presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e

l’adolescenza, per la quale è necessario “ripensare la normativa

nel suo complesso, in quanto non sono accettabili diverse

discipline”. Intervenendo alla presentazione dell’indagine

“Venduti ai minori” realizzata dal Moige, Ronzulli ha

sottolineato che in tema di vendita di prodotti vietati o non

adatti agli under18 tra cui alcol, tabacco, materiali pornografici,

cannabis, “le norme che impongono di verificare l’età sono

disattese, forse perché le sanzioni previste non sono

sufficientemente deterrenti e le pene restano troppo spesso

sulla carta”. “L’adulto che viola le norme deve essere punito,

sanzionato con pene severe”, ha aggiunto la presidente della

Commissione parlamentare ricordando che “i prodotti vietati

vengono venduti con la connivenza degli adulti, spesso facenti

parte della famiglia”. Inoltre, ha detto, per fronteggiare “la scarsa

percezione dell’esistenza di un divieto”, occorre “intervenire con

misure adeguate”, a partire dalla prevenzione, ad esempio con

“campagne di sensibilizzazione anche a livello scolastico e

premiando gli esercizi commerciali virtuosi”. Un altro dato

preoccupante, ha denunciato Ronzulli, è legato “alla

commercializzazione online, in quanto la legislazione vigente

non garantisce la verifica dell’età e quindi bisognerebbe

prevedere un obbligo di controllo più stringente”.

QUOTIDIANO ITA  ENG

BIOETICA 

25° PONTIFICIA ACCADEMIA VITA: MONS.
PAGLIA, “BIOETICA GLOBALE” PER “EVITARE
RIDUZIONISMO E SOSTITUZIONE DELL’UMANO”
12:05

VITA E PENSIERO 

CORRUZIONE: GARAPON (MAGISTRATO), “LA
RISPOSTA STA IN UN RINNOVAMENTO POLITICO”
11:49

INDAGINE MOIGE 

MINORI: RONZULLI (PRES. COMMIS. INFANZIA E
ADOLESCENZA), “PENSARE A NORMATIVA UNICA
PER TUTELARLI”
11:48

RAPPORTO 

MINORI: INDAGINE MOIGE, IL 65% DEGLI
ESERCENTI NON VERIFICA L’ETÀ DEI RAGAZZI A
CUI VENDE ALCOLICI E TABACCO
11:46

DANNI 

TERREMOTO IN ROMAGNA: LA CARITAS
ITALIANA SI MOBILITA CON I DELEGATI
REGIONALI
11:39

RAPPORTO 

POVERTÀ: CARITAS ROMA, TRA GLI ANZIANI IL
NUOVO FENOMENO DEL “BARBONISMO
DOMESTICO”. GIOCO D’AZZARDO +95% IN 10
ANNI
11:32

RAPPORTO 

POVERTÀ: CARITAS ROMA, “21.149 PERSONE
ASCOLTATE IN UN ANNO”. IN 145 PARROCCHIE
PIÙ DEL 60% CHIEDE LAVORO E AIUTI PER
AFFITTO
11:31

RAPPORTO 
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Argomenti  A L C O L  F U M O  M I N O R I  Persone ed Enti  

M O I G E  Luoghi  R O M A

INDAGINE MOIGE

Minori: Scafato (Ist.
Superiore di Sanità), “alcol,
fumo e droga agiscono sul
cervello”
15 gennaio 2019 @ 12:44     6 02 05 04

Alcol, fumo e droghe sono “sostanze tossiche perché agiscono

sul cervello”, creando “dei buchi che non si recuperano”,

“spegnendo la memoria e riducendo la capacità cognitiva”. Lo ha

chiarito Emanuele Scafato, dell’Istituto Superiore di Sanità, che

questa mattina è intervenuto alla presentazione di “Venduti ai

minori”, l’indagine sull’accesso dei minori a prodotti vietati dalla

legge o non adatti realizzata dal Moige e condotta su un

campione di 1388 soggetti, di età compresa tra gli 11 e i 17 anni,

provenienti per il 30% dal Centro Italia, per il 21% dal Nord

(21%) e per il 49% dal Sud. “Insegniamo ai ragazzi a mantenere

la loro dignità, a rispettarsi e ad essere indipendenti, non

dipendenti da qualcosa”, è stato l’invito di Scafato. “Dobbiamo

cominciare ad aprire gli occhi sul collezionismo di piacere che

c’è”, ha aggiunto da parte sua Mario Morcellini, commissario

dell’Agcom, che ha chiesto alla politica di “aggiornare le

normative perché le autorità indipendenti non sono messe in

condizione di esercitare il proprio ruolo”. “La politica deve

correre su questo allineamento perché ogni giorno perduto fa

nuove vittime”, ha osservato Morcellini che ha rivolto infine un

appello alla scuola affinché “impari a vedere il dolore dietro

all’apparente entusiasmo dei bambini, anche piccoli, per le

tecnologie”.

QUOTIDIANO ITA  ENG

POLITICA 

20 ANNI DELL’EURO: GUALTIERI (PARLAMENTO
UE), “NON ASPETTIAMO UNA NUOVA CRISI PER
RAFFORZARE L’EUROZONA”
13:49

SOLIDARIETÀ 

MONETE FONTANA DI TREVI: DON AMBARUS
(CARITAS ROMA), “SONO UN DONO PER LA
CITTÀ, CHE NON ABBIAMO MAI PRETESO”
13:41

SCUOLA 

DIOCESI: CESENA – SARSINA, RESPONSABILI
UFFICIO IRC “SODDISFATTI PER TENUTA ORA DI
RELIGIONE. CONFERMATA FIDUCIA DI ALUNNI E
GENITORI”
13:35

POLITICA 

20 ANNI DELL’EURO: JUNCKER, “NON SIAMO
STATI SUFFICIENTEMENTE SOLIDALI CON I GRECI”
13:33

POLITICA 

20 ANNI DELL’EURO: DRAGHI (BCE), “LAVORARE
INSIEME PER IL BENE DELLE GENERAZIONI
FUTURE”. COMPLETARE L’UEM
13:18

INFANZIA 

OSPEDALE BAMBINO GESÙ: IL GIOCO AIUTA A
CRESCERE E A CONOSCERE IL MONDO. DAGLI
ESPERTI INDICAZIONI E REGOLE
13:05

MESSAGGIO 

PAPA FRANCESCO: A PRESIDENTI COMMISSIONI
DOTTRINALI EPISCOPATI ASIA, “COOPERAZIONE
EFFICACE E SCAMBIO FRATERNO” CON
DELEGAZIONE CONGREGAZIONE DOTTRINA
DELLA FEDE
12:49
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RIEPILOGO

Notizie Sir del giorno: 25°
Accademia Vita, 20 anni
Euro, migranti e soccorsi,
morte sindaco Danzica,
minori, monete fontana
Trevi, terremoto Romagna
15 gennaio 2019 @ 19:30     6 02 05 04

Papa Francesco: lettera Accademia per la vita,

“passione per l’umano in grave difficoltà”. “Sistema del

denaro e ideologia del consumo selezionano i nostri

bisogni”

“In questo momento della storia la passione per l’umano, per

l’intera umanità, è in grave difficoltà”. A lanciare il grido

d’allarme è il Papa, nella lettera inviata alla Pontificia Accademia

per la Vita, in occasione del 25° anniversario della sua

istituzione. “Le gioie delle relazioni familiari e della convivenza

sociale appaiono profondamente logorate”, scrive Francesco:

“La diffidenza reciproca dei singoli e dei popoli si nutre di una

smodata ricerca del proprio interesse e di una competizione

esasperata, che non rifugge dalla violenza. La distanza fra

QUOTIDIANO ITA  ENG

MEMORIA LITURGICA 

BEATO OLIVELLI: A VIGEVANO SI CELEBRA LA
PRIMA RICORRENZA. STASERA MESSA CON
MONS. GERVASONI
19:47

SOLIDARIETÀ 

CLOCHARD MORTO A ROMA: IL QUARTIERE
MARCONI SI MOBILITA PER DARE UNA “DEGNA
SEPOLTURA” A DAVIDE
19:38

PAROLA DELL'ANNO 

FRATERNITÀ: BAGGIO (L’OSSERVATORE
ROMANO), “INTERRUTTORE CHE ACCENDE O
SPEGNE LA POSSIBILITÀ DI DAR VITA A UNA
COMUNITÀ”
19:34

RIEPILOGO 

NOTIZIE SIR DEL GIORNO: 25° ACCADEMIA VITA,
20 ANNI EURO, MIGRANTI E SOCCORSI, MORTE
SINDACO DANZICA, MINORI, MONETE FONTANA
TREVI, TERREMOTO ROMAGNA
19:30

OBIEZIONE COSCIENZA 

MARCIA VITA A PARIGI: ASSOCIAZIONI
CATTOLICHE ITALIANE, “GRAZIE AL PAPA PER
INCORAGGIAMENTO”
19:21

INIZIATIVA 

DISABILITÀ: FONDAZIONE LIA E ABI, UN
ACCORDO PER DIFFONDERE CULTURA
DELL’ACCESSIBILITÀ ANCHE NELLE
PUBBLICAZIONI DEL SETTORE BANCARIO
19:10

POLITICA 

PARLAMENTO UE: DANCILA (PREMIER
ROMANIA), “IL NOSTRO OBIETTIVO È
UN’EUROPA UNITA”. LE PRIORITÀ DELLA
PRESIDENZA SEMESTRALE
18:58
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l’ossessione per il proprio benessere e la felicità dell’umanità

condivisa sembra allargarsi: sino a far pensare che fra il singolo

e la comunità umana sia ormai in corso un vero e proprio

scisma”. “Siamo un po’ tutti ripiegati su noi stessi. Il sistema del

denaro e l’ideologia del consumo selezionano i nostri bisogni e

manipolano i nostri sogni, senza alcun riguardo per la bellezza

della vita condivisa e per l’abitabilità della casa comune”. Di qui

la necessità, per il “popolo cristiano”, di “reagire agli spiriti

negativi che fomentano la divisione, l’indifferenza, l’ostilità.

Deve farlo non soltanto per sé, ma per tutti. E deve farlo subito,

prima che sia troppo tardi”. (clicca qui)

20 anni dell’euro: Draghi (Bce), “rappresentazione

tangibile dell’integrazione europea”

(Strasburgo) “L’euro è la rappresentazione più tangibile

dell’integrazione europea che i nostri cittadini incontrano

quotidianamente. È giusto, quindi, celebrare questo

anniversario qui con i rappresentanti eletti direttamente da tutti

i nostri cittadini”. Lo ha affermato Mario Draghi, presidente

della Banca centrale europea, durante la commemorazione a

Strasburgo dei due decenni della moneta unica. “Garantire

prosperità economica e stabilità a lungo termine è una sfida

condivisa che è meglio affrontare collettivamente. Siamo più

forti insieme”, ha proseguito Draghi. “Con il mercato unico

abbiamo un potente motore di crescita per sostenere i nostri

standard di vita. L’euro ha salvaguardato l’integrità del mercato

unico. Oggi, le nostre economie sono integrate ad un punto che

non era immaginabile quando l’euro fu progettato”. Il

presidente Bce ha osservato che la moneta unica “ha prodotto

due decenni di stabilità dei prezzi”, favorendo “la fiducia delle

persone nel valore dei loro risparmi, che è una delle condizioni

per la prosperità. Sulla base di tale fiducia, le imprese investono

e creano nuovi posti di lavoro”. Oggi “la maggior parte delle sfide

sono globali e possono essere affrontate solo insieme”. (clicca
qui)

Migranti: Linardi (Sea Watch), “siamo come

ambulanze con l’ospedale chiuso. Serve approccio

europeo strutturale”

“Noi Ong eravamo andate in mare per colmare un vuoto e fare

pressione sull’Europa per mettere in atto un dispositivo di

salvataggio delle persone. Avevamo iniziato con una nave

piccola, poi le stesse autorità ci hanno chiesto di dotarci di un

assetto più grosso. Invece oggi veniamo accusati di avere degli

interessi. Ora è come se fossimo delle ambulanze con l’ospedale

chiuso. Noi resistiamo e ci siamo ma non sappiamo ancora se

arriveremo all’estate”. Lo ha detto Giorgia Linardi, portavoce di

Sea Watch, durante la conferenza stampa organizzata oggi a

Roma insieme a Open Arms e Chiese evangeliche (Fcei) a

proposito della politica europea nel Mediterraneo. Linardi, che è

salita a bordo della nave Sea Watch 3 bloccata per 19 giorni in

mare, ha raccontato alcune storie drammatiche delle 32 persone

salvate. “Questo caso così piccolo ha spaccato in due l’Europa e

l’Italia e non è motivo di orgoglio – ha sottolineato -. Noi siamo i

primi a dire da anni che l’Italia non va lasciata sola nella gestione

INIZIATIVE 

DIOCESI: PRATO, PER LA FESTA DI
SANT’ANTONIO ABATE BENEDIZIONE DEGLI
ANIMALI. LA MISERICORDIA DISTRIBUISCE
PANINI E GIOCATTOLI IN OSPEDALE
18:44

GIUSTIZIA 

CESARE BATTISTI: CONTE, “NESSUNO TENTI DI
SOTTRARSI ALLA NOSTRA GIUSTIZIA”. DOPO IL
BRASILE “AUSPICHIAMO UNA SVOLTA NEI PAESI
CHE OSPITANO NOSTRI LATITANTI”
18:35

INIZIATIVA 

RIFORMA TERZO SETTORE: CARITAS E ACLI
TERNI, UN CONVEGNO DI APPROFONDIMENTO
PER CAPIRNE DI PIÙ
18:27

INTEGRAZIONE 

RIFUGIATI: CONSORZIO FARSI PROSSIMO, CON IL
PROGETTO “FAMI” IN CIRCA 200
ACCOMPAGNATI VERSO L’AUTONOMIA SOCIO-
ECONOMICA
18:18

INIZIATIVE 

DIOCESI: PADOVA, GIOVEDÌ GIORNATA DEL
DIALOGO EBRAICO-CRISTIANO CON
CONFERENZA DEL RABBINO CAPO ADOLDO
AHARON LOCCI
18:11

RAPPORTO CARITAS 

POVERTÀ: BORZÌ (ACLI ROMA), “NELLA NOSTRA
CITTÀ TANTO C’È ANCORA DA FARE PERCHÉ
NESSUNO VENGA PIÙ LASCIATO INDIETRO”
18:03

ASSOCIAZIONI 

AZIONE CATTOLICA: ROMA, L’8 E IL 9 FEBBRAIO
IL XXXIX CONVEGNO BACHELET SU “IL FUTURO
DELLE DEMOCRAZIE”
17:56

CENTENARIO APPELLO DON STURZO 

POLITICA: P. COSTA (AGGIORNAMENTI SOCIALI),
“OCCORRONO SOGGETTI LIBERI E FORTI” PER
ELABORARE “QUALCOSA DI ALTERNATIVO ALLA
RETORICA OGGI DOMINANTE”
17:44

INIZIATIVA 

RIFORMA TERZO SETTORE: AL VIA OLTRE 200
INCONTRI FORMATIVI CON IL PROGETTO
“CAPACIT’AZIONE”
17:40

SOLIDARIETÀ 

EMERGENZA FREDDO: ROMA, HA APERTO LE
PORTE IL CENTRO DI ACCOGLIENZA PER SENZA
FISSA DIMORA A COLLE OPPIO
17:38
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di un fenomeno che non si fermerà. Serve un approccio europeo

strutturale e non penosi e lunghi accordi ad hoc”. (clicca qui)

Morte sindaco di Danzica: card. Nycz, “l’odio non

porta da nessuna parte”

La morte del sindaco di Danzica Pawel Adamowicz prova che

“l’odio e la sua propagazione non portano da alcuna parte”. Lo

ha detto ieri sera l’arcivescovo di Varsavia, cardinale Kazimierz

Nycz. Il presule che, in presenza del presidente della Polonia,

Andrzej Duda, e del premier Mateusz Morawiecki, ha celebrato

nella cattedrale di Varsavia la liturgia in memoria del defunto, ha

auspicato che “la sua morte sia anche un richiamo all’esame di

coscienza, soprattutto per quanto riguarda l’amore fraterno e le

attività sociali dei politici, degli operatori dei mezzi di

comunicazione ma anche della Chiesa”. In molte città polacche

ieri si sono svolte delle manifestazioni spontanee in onore del

sindaco accoltellato domenica e morto nel pomeriggio del lunedì

per le ferite riportate. La sua famiglia, tramite il vicesindaco di

Danzica, ha chiesto “di non sfruttare la tragedia né politicamente

né ideologicamente”. (clicca qui)

Minori: indagine Moige, il 65% degli esercenti non

verifica l’età dei ragazzi a cui vende alcolici e tabacco

Il 65% dei rivenditori non controlla l’età dei ragazzi a cui vende

alcolici e sigarette. Lo denuncia l’indagine “Venduti ai minori”,

realizzata dal Moige e condotta su un campione di 1.388

soggetti, di età compresa tra gli 11 e i 17 anni, provenienti per il

30% dal Centro Italia, per il 21% dal Nord (21%) e per il 49% dal

Sud. Dalla ricerca, curata da Tonino Cantelmi dell’Università

Europea di Roma, emerge che i giovani acquistano alcolici

principalmente nei pub o nelle discoteche (41,5%) e nei bar

(23%), e che non c’è da parte dei rivenditori una particolare

attenzione al rispetto della normativa vigente di tutela dei

minori: se il 65% degli esercenti non controlla l’età dei ragazzi, il

38%, anche quando la verifica, non si rifiuta di fornire loro

bevande alcoliche. Inoltre, aggiunge il Rapporto, “sembrerebbe

che, nel 52% dei casi, i commercianti abbiano continuato a

vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza degli

under18”. Lo stesso vale per la vendita del tabacco. Riguardo alla

vendita con i distributori automatici, il campione intervistato

sostiene di aver aggirato il problema della verifica dell’età

tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più grande

(66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%).

(clicca qui)

Monete fontana di Trevi: don Ambarus (Caritas

Roma), “sono un dono per la città, che non abbiamo

mai preteso”

“Le monete della Fontana di Trevi che il Comune ha scelto di

lasciare ancora alla Caritas di Roma sono un dono per la città. Lo

accogliamo come tale e non solo ne faremo dono a tutte le

persone che bussano alle nostre porte ma lo doneremo anche

BENI CULTURALI 

DIOCESI: SALERNO, DOMENICA 20 GENNAIO AL
MUSEO SAN MATTEO “L’ARTE ABILITA TUTTI”
17:22

SONDAGGIO 

POLITICA: SWG, M5S IN FRENATA, STABILI LEGA E
PARTITO DEMOCRATICO
17:10

INIZIATIVA 

SOCIETÀ: ROMA, NASCE L’OSSERVATORIO PER LA
TUTELA E IL SOSTEGNO DEI MINORI FRAGILI
SOPRATTUTTO MIGRANTI
17:04

COMPATRONI 

DIOCESI: MONS. SORRENTINO (ASSISI),
“METTERE IN EVIDENZA E FARE IL BENE
PROCURA UNA GRANDE GIOIA”
16:56

EMERGENZA FREDDO 

CLOCHARD MORTO A ROMA: UECOOP, “OGNI 3
GIORNI UNA VITTIMA DEL FREDDO”.
“POTENZIARE WELFARE COINVOLGENDO
COOPERATIVE SOCIALI”
16:50

MEDITERRANEO 

MIGRANTI: GENNARI (MEDITERRANEA),
“FORZATURE PERICOLOSE E RIBALTAMENTO
DELLA LEGALITÀ”
16:38

MEDITERRANEO 

MIGRANTI: GROEBEN E FORNERONE (FCEI),
“SBARCHI, INCENTIVARE ACCORDI A LIVELLO
EUROPEO”
16:26

SCOSSA 

TERREMOTO IN ROMAGNA: COMUNE DI CESENA,
“SOLO SPAVENTO E PREOCCUPAZIONE, MA PER
FORTUNA NESSUN DANNO”
16:16

CORTE CONTI UE 

CIBO: COLDIRETTI, “I PRODOTTI
EXTRACOMUNITARI 12 VOLTE PIÙ PERICOLOSI DI
QUELLI MADE IN ITALY”. PRANDINI, “TOGLIERE
NEL NOSTRO PAESE SEGRETO SU FLUSSI
COMMERCIALI”
16:15

MEDITERRANEO 

MIGRANTI: LINARDI (SEA WATCH), “SIAMO COME
AMBULANZE CON L’OSPEDALE CHIUSO. SERVE
APPROCCIO EUROPEO STRUTTURALE”
16:10

SALERNOx

ITALIAx

ROMAx

ASSISIx

ROMAx

MEDITERRANEOx

EUROPAx

CESENAx

ITALIAx

MEDITERRANEOx

3 / 4

    AGENZIASIR.IT
Data

Pagina

Foglio

15-01-2019

venduti ai minori

0
6
5
6
6
7

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 92



Argomenti  A L C O L  B I O E T I C A  E C O N O M I A  E U R O  

F U M O  L U T T O  M I G R A N T I  M I N O R I  POLIT ICA  

S O L I D A R I E T À  T E R R E M O T O  V I O L E N Z A  V I T A  

Persone ed Enti  B E N O N I  A M B A R U S  CARITAS  

KAZIMIERZ  NYCZ  M A R I O  D R A G H I  M O I G E  

PAPA FRANCESCO  P A R L A M E N T O  E U R O P E O  Luoghi  ITAL IA  

M E D I T E R R A N E O  P O L O N I A  R A V E N N A  R O M A  

S T R A S B U R G O  V A T I C A N O
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15 gennaio 2019

alle persone che sul territorio ci chiederanno un sostegno. Dal

2011 la Caritas di Roma utilizza le monetine della Fontana di

Trevi, una pioggia di monetine che ha creato un mare di bene. È

un dono per la città che, per rimanere tale, dev’essere donato e

non preteso. Questo l’ho ribadito poco fa con la sindaca”. Lo ha

affermato questa mattina don Benoni Ambarus, direttore della

Caritas diocesana di Roma, al termine della presentazione del

rapporto “La povertà a Roma: un punto di vista”. Parole attese

dopo la rassicurazione data ieri dal sindaco di Roma, Virginia

Raggi, sul fatto che le monetine gettate dai turisti nella Fontana

di Trevi continueranno ad essere destinate alla Caritas della

Capitale. Con la Raggi, ha rivelato don Ambarus, “ci siamo

sentiti al telefono poco fa. Mi ha confermato quanto abbiamo

appreso tutti nella sua ultima dichiarazione di ieri. Il Comune

presenterà successivamente i dettagli dell’iter”. La sindaca, ha

aggiunto, “mi ha assicurato che presto ci incontreremo”. Don

Ambarus ha precisato che con il Comune “in questi giorni non

abbiamo litigato, da parte nostra mai c’è stato desiderio di

guerreggiare, di pretendere”. (clicca qui)

Terremoto in Romagna: Saviotti (portavoce curia

Ravenna), “tanta paura, ma senza danni”

“La situazione a Ravenna è buona: non ci sono state grandi

lesioni o problematiche agli edifici dopo la scossa e, di

conseguenza, neppure sfollati. La preoccupazione è stata,

invece, forte perché il terremoto si è avvertito molto, perché

l’epicentro è stato a circa dieci chilometri da noi, a una

profondità non molto elevata. Insomma, è stata una bella botta

e, quindi, c’è stata tanta paura”. A parlare al Sir della scossa di

magnitudo 4,6 che stanotte, poco dopo la mezzanotte, si è

avvertita a Ravenna, è Enrico Maria Saviotti, portavoce della

curia arcivescovile di Ravenna-Cervia. “Ora sono in corso

accertamenti sugli edifici, a partire dall’ospedale e dalle scuole,

che oggi sono chiuse in via precauzionale – prosegue Saviotti -.

Anche per quello che riguarda le chiese al momento non ho

avuto segnalazioni di danni, ma si stanno facendo verifiche,

quindi la situazione è in evoluzione. In giornata verrà qui il capo

della Protezione civile”. (clicca qui)

MEDITERRANEO 

MIGRANTI: GATTI (OPEN ARMS), “ABBIAMO
FATTO RICORSO CONTRO IL BLOCCO DELLA NAVE
A BARCELLONA. SENZA NAVI ONG MOLTI PIÙ
MORTI MA NON SI SAPRÀ”
15:54

GMG2019  GMG2019 

LETTONIA: QUINDICI GIOVANI A JUTICALPA
(HONDURAS) IMPEGNATI IN ATTIVITÀ SOCIALI
PRIMA DI TRASFERIRSI A PANAMA
15:37

MEDITERRANEO 

MIGRANTI: MANCONI (A BUON DIRITTO), “PORTI
CHIUSI? OGNI GIORNO SBARCANO IN ITALIA
45/50 PERSONE SU MEZZI DI FORTUNA”
15:35

INIZIATIVA 

DIOCESI: TRAPANI, IL VESCOVO FRAGNELLI
PUBBLICA LINEE GUIDA PER FESTE E
MANIFESTAZIONI PIETÀ POPOLARE.
PRESENTAZIONE IL 24 GENNAIO
15:31

SPIRITUALITÀ 

DIOCESI: ROMA, LA SETTIMANA DI PREGHIERA
PER UNITÀ CRISTIANI SI APRE CON VESPRI DI
PAPA FRANCESCO. IL 22 VEGLIA ECUMENICA
15:18

SOLIDARIETÀ 

SERVIZIO CIVILE: CARITAS ITALIANA, AL VIA
L’ESPERIENZA PER QUASI 1200 GIOVANI
COINVOLTI IN 190 PROGETTI IN ITALIA E 5
ALL’ESTERO
14:59

GMG2019  GMG2019 

IRLANDA: TRENTA GIOVANI DA DUBLINO ALLA
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ.
DIRETTE SOCIAL E VISITE AGLI ANZIANI
14:52

SETTIMANALI CATTOLICI 

GIORNALI FISC: MONS. CORAZZA (FORLÌ), “IL
MOMENTO RISCHIA DI MORIRE, NON LASCIARE
CHE ACCADA”
14:37

EMERGENZA 

SIRIA: UNICEF, MORTI 15 BAMBINI PER FREDDO E
MANCANZA CURE MEDICHE. URGENTI PASSAGGI
SICURI E UN CONVOGLIO UMANITARIO
14:22

POLITICA 

BREXIT: DEPUTATA BRITANNICA SIDDIQ RINVIA
IL PARTO PER VOTARE QUESTA SERA A
WESTMINSTER
14:19

NUOVI SANTI 

MEDITERRANEOx

HONDURASx

ITALIAx

TRAPANIx

ROMAx

ITALIAx

DUBLINOx

FORLÌ-BERTINOROx

SIRIAx

REGNO UNITOx

VATICANOx
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Articolo precedente

Supercoppa Juventus-Milan, Allegri più forte del

tabù: trionfo a 1,50 su Snai

Prossimo articolo

Australian Open: Novak Djokovic gran favorito alla

vittoria a 2.20 su Betaland

Antonelli (FIT): “Gioco minorile, proibizionismo non è la
soluzione”

“Per un tabaccaio, far giocare un minore è

molto rischioso, comporta la chiusura

dell’esercizio e la perdita della concessione.

Abbiamo investito sulla formazione dei

tabaccai, che devono essere consapevoli

della pericolosità del prodotto che

vendono”. Lo ha detto Mario Antonelli,

vicepresidente della Federazione Italiana

Tabaccai, nel corso del convegno

organizzato dal Moige al Senato. Nel corso del convegno è stata presentata l’indagine

sul divieto di vendita ai minori di prodotti inadatti o vietati dalla legge, come alcol,

tabacco, cannabis, gioco d’azzardo, pornografia e videogiochi 18+. La soluzione al

gioco minorile però, per Antonelli, “non è il proibizionismo. E’ necessario

regolamentare il mondo virtuale”. Secondo Antonelli una strada utile alla soluzione

potrebbe essere quella di ricorrere al web o ai social, più familiari ai giovani, per

campagne informative sui rischi del gioco. lp/AGIMEG

15/01/2019

Mi piace 1

Articoli recenti

Supercoppa italiana: su Intralot la vittoria

della Juve nei tempi supplementari vale 8,95

Australian Open: Novak Djokovic gran

favorito alla vittoria a 2.20 su Betaland

Antonelli (FIT): “Gioco minorile,

proibizionismo non è la soluzione”

Supercoppa Juventus-Milan, Allegri più forte

del tabù: trionfo a 1,50 su Snai

Casinò online, Vincitù Group continua con i

rilasci di nuove slot

Supercoppa: Juventus avanti per bookmaker

e scommettitori

Illinois, Governatore punta a costruire nuove

case da gioco ai confini dello Stato

Supercoppa e Coppa Italia: Juve “pigliatutto”

sulla lavagna Better

VinciCasa: è una pensionata di Arezzo la

vincitrice della casa del concorso del 30

novembre

Supercoppa, Sisal Matchpoint: Juventus

vicina al primo trofeo stagionale, a 1,25.

Ronaldo Vs Higuain, chi segna di più? Avanti

CR7 a 2,50
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Articolo precedente

Ascob: “Definire un piano nazionale che consenta

agli operatori di salvaguardare investimenti e livelli

Prossimo articolo

“La dottoressa Giò” torna in tv: lo share televisivo

del 20 gennaio superiore al 12.5% si gioca a 1.70

Ronzulli (Comm. Parlamentare infanzia): “Minori non hanno
percezione dei rischi connessi al gioco, serve rafforzare
prevenzione e controlli”

“A volte l’adulto diventa il nemico del

minore, questo viene sottolineato

nell’indagine. Se il minore compie un reato

di questo tipo è perchè aiutato da un

adulto”. E’ quanto ha dichiarato Licia

Ronzulli, Presidente della Commissione

parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza,

nel corso del convegno organizzato dal

Moige al Senato. “L’indagine promossa dal

Moige fornisce un prezioso contributo per la compressione dei comportamenti dei

minori nei confronti delle più diffuse trasgressioni. I minori non hanno adeguata

percezione del rischio o dell’esistenza di un divieto, come per contenuti pornografici,

videogiochi violenti o il gioco d’azzardo. Occorre intervenire in maniera urgente con

misure legislative. Il primo limite della normativa vigente è la scarsa uniformità. Le

pene dovrebbero essere severe ed efficaci. Il sistemo dei controlli deve essere rivisto

e intensificato, con coinvolgimento di scuole, famiglie e associazioni rappresentative

delle attività commerciali coinvolte. Una politica efficace deve basarsi anche sulla

prevenzione, anche con campagne di sensibilizzazione a livello scolastico. Particolare

attenzione meriterebbe la commercializzazione online dei prodotti vietati ai minori”.

Nel corso del convegno è stata presentata l’indagine sul divieto di vendita ai minori di

prodotti inadatti o vietati dalla legge, come alcol, tabacco, cannabis, gioco d’azzardo,

pornografia e videogiochi 18+. cdn/AGIMEG

15/01/2019
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Articoli recenti

Lodi: Comune respinge richiesta di nuova

apertura di una sala scommesse, troppo

vicina a luoghi sensibili

eSports, LMS Spring Split di LoL: i vincenti di

giovedì 17 gennaio sono J Team a 1.45 e Mad

Team a 1.15

New Jersey, l’online supera il miliardo di

ricavi dal lancio a oggi

Supercoppa, Better: Juve favorita come nel

2016, ma ai rigori poi vinse il Milan

“La dottoressa Giò” torna in tv: lo share

televisivo del 20 gennaio superiore al 12.5%

si gioca a 1.70

Ronzulli (Comm. Parlamentare infanzia):

“Minori non hanno percezione dei rischi

connessi al gioco, serve rafforzare

prevenzione e controlli”

Ascob: “Definire un piano nazionale che

consenta agli operatori di salvaguardare

investimenti e livelli occupazionali, ed agli

amministratori locali di affrontare il tema del

gioco con adeguate risorse”

Cassazione conferma condanna per Ctd:

“Necessaria la licenza di pubblica sicurezza”

UK: in un anno oltre 2.000 attività sospette nel

settore del gaming

Scommesse, secondo i bookie il prossimo

allenatore del Manchester United sarà

Pochettino a 5.50. Ancelotti si gioca a 15.00
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Speciale scommesse

15 Gennaio 2019 Speciale Scommesse

Antonelli (FIT): “Gioco minorile, proibizionismo non è la soluzione”
“Per un tabaccaio, far giocare un minore è molto rischioso, comporta la chiusura dell’esercizio e la
perdita della concessione. Abbiamo investito sulla formazione dei tabaccai, che devono essere
consapevoli della pericolosità del prodotto che vendono”. Lo ha detto Mario Antonelli, vicepresidente
della Federazione Italiana Tabaccai, nel corso del convegno organizzato dal Moige al Senato. Nel corso
del convegno è stata presentata l’indagine sul divieto di vendita ai minori di prodotti inadatti o vietati
dalla legge, come alcol, tabacco, cannabis, gioco d’azzardo, pornografia e videogiochi 18+. La soluzione
al gioco minorile però, per Antonelli, “non è il proibizionismo. E’ necessario regolamentare il mondo
virtuale”. Secondo Antonelli una strada utile alla soluzione potrebbe essere quella di ricorrere al web o
ai social, più familiari ai giovani, per campagne informative sui rischi del gioco. lp/AGIMEG

L'articolo Antonelli (FIT): “Gioco minorile, proibizionismo non è la soluzione” proviene da AGIMEG,
Agenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco.

Fonte: AGIMEG, Agenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco
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15 Gennaio 2019 Speciale Scommesse

Antonelli (FIT): “Gioco minorile, proibizionismo non è la soluzione”
“Per un tabaccaio, far giocare un minore è molto rischioso, comporta la chiusura dell’esercizio e la
perdita della concessione. Abbiamo investito sulla formazione dei tabaccai, che devono essere
consapevoli della pericolosità del prodotto che vendono”. Lo ha detto Mario Antonelli, vicepresidente
della Federazione Italiana Tabaccai, nel corso del convegno organizzato dal Moige al Senato. Nel corso
del convegno è stata presentata l’indagine sul divieto di vendita ai minori di prodotti inadatti o vietati
dalla legge, come alcol, tabacco, cannabis, gioco d’azzardo, pornografia e videogiochi 18+. La soluzione
al gioco minorile però, per Antonelli, “non è il proibizionismo. E’ necessario regolamentare il mondo
virtuale”. Secondo Antonelli una strada utile alla soluzione potrebbe essere quella di ricorrere al web o
ai social, più familiari ai giovani, per campagne informative sui rischi del gioco. lp/AGIMEG

L'articolo Antonelli (FIT): “Gioco minorile, proibizionismo non è la soluzione” proviene da AGIMEG,
Agenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco.

Fonte: AGIMEG, Agenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco
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Subaru WRX STi S209, prima “S” in USA

Atletica: Team Vaticano subito su
podio

Serie B Padova, Calvano si presenta:
«Primo approccio ottimo, qui c’è un
gruppo sano»

Quando la pubbicità si fa leggere

Usa: una nuova interpretazione del
Wire Act mette a rischio il settore del
gioco online
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Ronzulli (Comm. Parlamentare infanzia): “Minori non hanno
percezione dei rischi connessi al gioco, serve rafforzare
prevenzione e controlli”
“A volte l’adulto diventa il nemico del minore, questo viene sottolineato nell’indagine. Se il minore
compie un reato di questo tipo è perchè aiutato da un adulto”. E’ quanto ha dichiarato Licia Ronzulli,
Presidente della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza, nel corso del convegno
organizzato dal Moige al Senato. “L’indagine promossa dal Moige fornisce un prezioso contributo per
la compressione dei comportamenti dei minori nei confronti delle più diffuse trasgressioni. I minori
non hanno adeguata percezione del rischio o dell’esistenza di un divieto, come per contenuti
pornografici, videogiochi violenti o il gioco d’azzardo. Occorre intervenire in maniera urgente con
misure legislative. Il primo limite della normativa vigente è la scarsa uniformità. Le pene dovrebbero
essere severe ed efficaci. Il sistemo dei controlli deve essere rivisto e intensificato, con coinvolgimento
di scuole, famiglie e associazioni rappresentative delle attività commerciali coinvolte. Una politica
efficace deve basarsi anche sulla prevenzione, anche con campagne di sensibilizzazione a livello
scolastico. Particolare attenzione meriterebbe la commercializzazione online dei prodotti vietati ai
minori”. Nel corso del convegno è stata presentata l’indagine sul divieto di vendita ai minori di prodotti
inadatti o vietati dalla legge, come alcol, tabacco, cannabis, gioco d’azzardo, pornografia e videogiochi
18+. cdn/AGIMEG

L'articolo Ronzulli (Comm. Parlamentare infanzia): “Minori non hanno percezione dei rischi connessi al
gioco, serve rafforzare prevenzione e controlli” proviene da AGIMEG, Agenzia Giornalistica sul Mercato
del Gioco.

Fonte: AGIMEG, Agenzia Giornalistica sul Mercato del Gioco
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Rassegna Comunicazione

15 Gennaio 2019 Rassegna Comunicazione

Venduti ai Minori: la complicità dei venditori nelle cattive abitudini
dei nostri figli
Dall’indagine del MOIGE è emerso che: Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso
all’alcol dei nostri figli,  mentre il 65% dei rivenditori non ha controllato la loro età.
Gravissimo il dato che segnala che quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici continua a
somministrare alcol, nonostante lo stato di ubriacatura del minorenne.  Il 40% del tabacco ai
minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di avere accesso ai
distributori automatici che vendono senza chiedere tessera. Mentre nei negozi che vendono
la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di nicotina al  minore, senza verifica età.
 In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto da
collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10) dei
cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.  Rispetto al gioco
d’azzardo, al 62% dei minori...

Clicca qui per continuare a leggere su Spot and Web

Fonte: Spot and Web
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Indagine MOIGE, ” Venduti ai Minori:
la complicità dei venditori nelle
cattive abitudini dei nostri figli”
 15 Gennaio 2019   redazione cronacaoggi   Prima pagina   0

Pub, discoteche e bar (64%), sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli,  mentre il
65% dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che
quasi la  metà (48%) dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante
lo stato di ubriacatura del minorenne.

 Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di
avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di
nicotina al  minore, senza verifica età.

 In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto
da collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori (quasi 7 su 10)
dei cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per
verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di farlo  giocare
d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per
impedire l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno
avvertito del rischio pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.
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Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè  con
contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca del MOIGE – Movimento Italiano Genitori è  stato quel lo di
conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli adulti, ai minori dei prodotti vietati
dal la  legge come Alcol ,  Tabacco,  Cannabis ,  Giochi  d ’azzardo,  Pornograf ia  ed
autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

“L’indagine del Moige apre uno squarcio
molto ampio e decisamente preoccupante ed
evidenzia la necessità di agire con urgenza
per la tutela dei minori, rilanciando anche il
tema dei controlli .  Occorrono interventi
normativi più stringenti verso chi compie atti
così  miserabi l i  verso un minore.  Come
Presidente di Commissione intendo, quindi,
garantire un concreto e vigile supporto alle

iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per ricordarci che la
tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve ripartire puntando sui
più piccoli: il senso stesso della vita futura”, ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente
della Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza.

‘’Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela dei
nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e formazione.
L’impegno a proteggere  i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda tutti
coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente per
garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli’’,  ha dichiarato Antonio Affinita,
direttore generale del Moige – Movimento Italiano Genitori

I RISULTATI:

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al suo
team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole
secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni.  Rispetto alla
collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

ACCESSO ALL’ALCOL. I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche
(41,5%) o nei bar (23%), al supermercato (18,5%), al ristorante (7%) o all’alimentari (2,4%).

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa
di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di
divieto di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in
alcuni. Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3 (65% dei casi) nessuno
ha controllato l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi,
nonostante sia stata verificata la minore età dell’acquirente, gli esercenti non si sono
rifiutati di vendere le bevande alcoliche. Inoltre, ancora più grave, nel 48% dei casi i
venditori hanno continuato a vendere alcolici nonostante il visibile stato di ubriachezza
degli under 18.

L’ACCESSO AL FUMO. L’accesso dei minori al fumo avviene attraverso le tabaccherie (51%)
oppure sostengono di non acquistarle direttamente, ma di prenderle dagli amici (40%); Il
5% acquistano dai distributori automatici, mentre il 4% nei bar.  Considerando invece
l’acquisto presso i distributori automatici, il nostro campione sostiene di aver aggirato il
problema della verifica dell’età tramite tessera sanitaria chiedendo ad un amico più
grande (66%) o utilizzando la tessera di un genitore o un fratello (19%). Un preoccupante
dato il  15% dichiara, infine, che la verifica non era attiva, configurando quindi i l
macchinario come illegale.

Anche nell ’accesso al fumo di sigaretta vediamo che nel 63% dei casi non è stato
controllato il documento di identità oppure che è stato controllato sporadicamente (34%);
 Stesso copione anche per quanta riguarda la sigaretta elettronica, i giovani dichiarano
che nel 78% dei casi non è stato chiesto loro un documento prima dell’acquisto e che 3

“Chi vive giace”, fantasmi in
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di Roberto Alajmo, in prima
nazionale al Teatro Biondo
di Palermo
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volte su 4 il rivenditore non si è rifiutato di vendere il prodotto nonostante fossero
minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI ALLA CANNABIS LIGHT. Il campione intervistato riconosce come
serie e permanenti le conseguenze del consumo di cannabis (68,1%) tuttavia non è da
sottostimare il dato che il 7,5% dei minori ritiene che la cannabis non abbia nessun tipo di
effetto sulla salute e sullo sviluppo. Per quanto riguarda la cannabis ‘’light’’ i ragazzi,
tuttavia, non conoscono la norma che ne regolarizza la vendita e l’utilizzo, tant’è che solo il
27% di loro sa che è un prodotto tecnico e da collezione, non adatto alla combustione
(quindi ad essere fumata) e vietato ai minori di 18 anni. Gli altri rispondono che è legale e
si può fumare (27%) o che è sempre illegale (26%). Come per la cannabis, moltissimi (20%)
rispondono che è legale su prescrizione medica; ancora una volta, probabilmente, le
informazioni veicolate dai media tendono a confondere i giovani.

Dai dati risulta che all’interno dei negozi che vendono canapa “legalizzata/light”: nel 30%
dei casi  non erano presenti cartelli di divieto di vendita ai minorenni e il 35% dichiara di
non averci fatto caso (quindi non esposti in luogo visibile). Solo il 21% degli intervistati li
ha visti in alcuni negozi e il 14% dichiara di averli visti sempre. Inoltre: il 69,6% degli
intervistati dichiara l’assenza di cartelli per spiegare il corretto utilizzo della sostanza; solo
il 3,1% di loro dice di averli visti sempre.

Nel 72,2% delle risposte i ragazzi dicono che non è stato chiesto loro un documento prima
dell’acquisto della sostanza; il 19,5% di loro dichiara che gli è stato chiesto almeno una
volta e solo l’8,3% che è stato fatto sempre.

Infine, il campione afferma che nel 68% dei casi il rivenditore non si è rifiutato di vendere
il prodotto nonostante fossero minorenni.

L’ACCESSO DEI MINORI AL GIOCO CON VINCITA IN DENARO.  L ’83% dei  ragazzi
intervistati conosce correttamente la norma che vieta il gioco con vincita in denaro  ai
minori di 18 anni, nonostante tra i minorenni che praticano il gioco d’azzardo solo il 38%
ha visto il cartello relativo al divieto mentre il 62% non lo ha visto sempre o non ci ha fatto
caso; anche in questo ambito, appare evidente la complicità degli adulti considerando che
il 62% degli intervistati ha risposto che non è stato chiesto un documento per verificare
l’età e, nel 54%, dei casi, anche qualora sia stata verificata la loro minore età, i rivenditori
non si sono rifiutati di farli giocare; Sono le scommesse la principale azione di gioco
d’azzardo che praticano i minori, che sono privilegiate nel 58% delle scelte dei minori.

Anche rispetto al gioco d’azzardo on line, pare che i controlli non siano efficaci a fermare i
ragazzi: il 50% dei giocatori dice di essere riuscita ad aggirare il controllo dell’età. Un dato
interessante emerge dalla domanda su come hanno conosciuto il gioco d’azzardo: il 45%
del campione dice infatti di aver visto una pubblicità in tv.

L’ACCESSO DEI MINORI AI CONTENUTI PORNOGRAFICI. Per l ’accesso ai contenuti
pornografici i ragazzi utilizzano principalmente smartphone (59,3%), tablet (14,1%), e pc
collegato ad Internet (8,4%). È dunque, secondo il campione, attraverso Internet che
hanno la possibilità di trovare materiale pornografico.

Il 76% dei minorenni partecipanti all’indagine dice di non avere alcun filtro parental
control sui propri device, o di essere riuscito ad eliminarlo (6,3%). Rispetto a come si
procurano il materiale pornografico il 95% di loro dice di non comprarlo ma di cercarlo
gratuitamente navigando on line dai propri device. I pochissimi che lo acquistano, il 38,2%
lo fa su internet; gli altri lo comprano presso attività commerciali (26,5%), sulle bancarelle
(16,2%) o sulla pay tv (10,3%). Sia per quanto riguarda la vendita fisica (59,2%) che la
visione on line (78,8%) di materiale pornografico i ragazzi del campione affermano che
non c’è stata verifica dell’età; addirittura presso i rivenditori fisici per il 56,3% di loro, non
è stato un problema acquistare materiale pornografico, nonostante avessero accertato la
minore età. Ancora una volta Internet si conferma come un mezzo per trasgredire
facilmente.

L’ACCESSO DEI MINORI AI VIDEOGIOCHI 18+. Per quanto riguarda la dimensione della
percezione del rischio e delle conseguenze, a breve e lungo termine, dell’utilizzo di
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 MOIGE (MOVIMENTO ITALIANO GENITORI)

 INDIETRO
“Chi vive giace”, fantasmi in scena
nell’inedita commedia di Roberto
Alajmo, in prima nazionale al
Teatro Biondo di Palermo

videogiochi con contenuti violenti o volgari, il campione intervistato sottostima i rischi e,
infatti, il 33,6% ritiene che non vi sia alcun rischio mentre il 42,3% che ce ne siano pochi;
tra i minori che giocano è abbastanza diffuso il fenomeno del gioco on line e, infatti,
spesso i ragazzi utilizzano la connessione on line per giocare con amici (26,8%) o con
sconosciuti (4,8%).

Quando abbiamo chiesto ai ragazzi se avessero mai giocato a giochi con contenuti volgari
o violenti il 49,6% dice di averlo fatto; interessante leggere che il 16% di loro “non sa
rispondere, perché non ci ha fatto caso”. Sembrerebbe che i giovani non prestino
attenzione ai livelli di violenza o volgarità presenti nei loro videogiochi e, allo stesso
tempo, che non siano guidati a comprendere i rischi che corrono. Solitamente i ragazzi
acquistano videogiochi non adatti ai minori in negozio (56,2%), o li fanno comprare ai
genitori (9,9%). Secondo il campione in questi negozi non è presente alcun avviso
informativo sul prestare attenzione all’età minima consigliata (26%) o non hanno fatto
caso alla presenza di quest’ultimo (19%), né il rivenditore glielo ha fatto notare (65%).
Anche rispetto alle piattaforme on line, i ragazzi riferiscono di non aver visto avvisi (34%) o
di averli visti solo poche volte (34%).

Documento integrale dell’indagine e la relativa sintesi si possono scaricare su: 

www.moige.it/progetto/venduti-ai-minori
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 Marta Tartarini  15/01/2019  ApprofonDiRE

Dalla ricerca emerge che il 65% dei pub, bar e discoteche frequentati

dai ragazzi vendono bevande alcoliche senza controllare l'età dei

consumatori. E quasi la meta' dei baristi, il 48%, continua a vendere

alcol nonostante lo stato di ubriacatura dei minorenni

    

ROMA – Bevande alcoliche, sigarette e cannabis e siti porno sono

troppo accessibili ai minori. E’ l’allarme lanciato dal Moige, il

movimento italiano genitori. I dati della ricerca presentata in Senato

dal titolo ‘Venduti ai minori’, effettuata su un campione di 1.388

giovani tra gli 11 e i 17 anni, si riferiscono all’insieme dei problemi che
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possono coinvolgere i giovani: alcol, tabacco, cannabis fino al gioco

d’azzardo, pornografia e videogiochi. Dalla ricerca emerge che il 65%

dei pub, bar e discoteche frequentati dai ragazzi vendono bevande

alcoliche senza controllare l’età dei consumatori. E quasi la meta’ dei

baristi, il 48%, continua a vendere alcol nonostante lo stato di

ubriacatura dei minorenni. 

Preoccupano anche i capitoli pornografia e cannabis. Sul primo

fronte il Moige sottolinea che non sono adeguatamente utilizzati i

filtri per l’accesso, tramite smartphone, tablet e pc, ai siti

pornografici. E poi solo il 15% dei rivenditori di connessione, prosegue

l’indagine, hanno avvertito del rischio pornografia utilizzando i device

con le loro connessioni. Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi

vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè con contenuti violenti o

volgari.

Rispetto all’uso delle droghe leggere, dall’indagine emerge che nel

68% dei ‘cannabis shop’ il prodotto e’ stato venduto anche ai

minorenni: in 7 negozi su 10, si legge nella ricerca, erano assenti

indicazioni relative all’uso del prodotto per i minorenni: nel 30% dei

casi non erano presenti cartelli, nel 35% i ragazzi dichiarano di non

averci fatto caso, quindi non erano esposti in luogo visibile. 

Infine il gioco d’azzardo e il fumo. Sul primo fronte, al 62% dei minori,

denuncia il Moige, non è stato mai chiesto il documento per

verificarne l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di

far giocare d’azzardo il giovane. 

Per l’accesso alle sigarette l’accesso dei minori avviene attraverso le

tabaccherie, considerando invece l’acquisto tramite i distributori

automatici il campione della ricerca sostiene di aver aggirato il
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problema della verifica dell’età facendosi prestare la tessera

sanitaria da un amico più grande per 66% dei casi. Dato

preoccupante infine: il 15% segnala che la verifica dell’età non era

attiva.

    
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Il presidente della commissione europea Jean Claude Juncker

fa autocritica: “Non siamo stati sufficientemente solidali con la

Grecia e con i greci” durante la crisi del debito, dice, in

occasione dei 20 anni dell’euro. E aggiunge: “L’austerita’ e’

stata avventata”. Nel corso della seduta e’ intervenuto anche il

presidente della Bce Mario Draghi che ha difeso l’Unione.

“Esalta la capacita’ dei singoli paesi di mantenere la sovranita’

sulle questioni rilevanti. Sovranita’ che altrimenti andrebbe

persa in questo mondo globale”, ha detto Draghi.

34 MLN DI FATTURE ELETTRONICHE IN 15
GIORNI

Sono 34 milioni le fatture elettroniche gestite in questi primi

15 giorni di gennaio. Il dato lo ha fornito il direttore

dell’Agenzia delle entrate, Antonino Maggiore, a margine di un

forum con i commercialisti. Il direttore non ha voluto

anticipare i numeri sulla lotta all’evasione nel 2018 ma ha

parlato di un bilancio confortante e in linea con gli anni

precedenti. Nel 2017 venne recuperata la cifra record di 20

miliardi di euro.

PORNO E ALCOL MINACCIA PER I MINORI

Alcol e siti porno sono troppo alla portata dei minori. E’

l’allarme lanciato dai genitori del Moige. L’indagine ‘Venduti ai

minori’ evidenzia che il 65% dei pub e discoteche vendono

bevande alcoliche senza controllare l’età dei consumatori. Non

sono adeguatamente utilizzati inoltre i filtri per l’accesso,

tramite smartphone e pc, ai siti pornografici. La presidente

della commissione Infanzia Licia Ronzulli avverte che c’è molto

da fare per tutelare i minori.

RENZIANI A CENA CON SALVINI, POLEMICA
NEL PD

Non c’e’ pace nel Pd, dove il clima congressuale si infiamma per

colpa di una cena. Quella organizzata a Roma dall’associazione

garantista ‘Fino a prova contraria’. Fianco a fianco si

troveranno esponenti renziani di prima fila, come Francesco

Bonifazi e Maria Elena Boschi ed il segretario della Lega

Matteo Salvini. I renziani respingono le accuse di inciuci e
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Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare

espressamente la fonte «Agenzia DIRE» e l'indirizzo «www.dire.it»

0.66
accordicchi. Ed anche Salvini spiega che alla serata partecipera’

ma solo per testare le possibilita’ di riformare la giustizia. “Le

chiacchiere del Pd non mi interessano”, dice Salvini.

    

Leggi anche:

Battisti: “Tutto finito, Ho 64
anni. Sono malato e sono
cambiato”

Terremoto, Possibile: “E se
fosse colpa delle
piattaforme Eni”?

Allarme dei genitori: alcol e
porno minacce per minori

‘Gone Girl’, ‘La vita è una
cosa meravigliosa’ e ‘xXx’:
tanti i film stasera in tv

Battisti, Lega lombarda: “Ora
Francia rimandi Giorgio
Pietrostefani”

Povertà, Manna (Caritas):
“Nei centri parrochiali
soprattutto donne”

0.66
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Tweet Condividi

TERRITORIO CRONACA LAZIO ROMA

Presentata indagine Moige ‘Venduti ai
Minori’
Di Redazione -  15 Gennaio 2019  57

La complicità dei venditori nelle cattive abitudini dei nostri
figli

Riceviamo e pubblichiamo.

Presentata oggi, 15 gennaio, al Senato Italiano – Palazzo Giustiniani, Roma,

l’indagine Moige ‘Venduti ai Minori’, anno 2019, sull’accesso dei minori ad alcol, tabacco,

cannabis, azzardo, pornografia e videogiochi 18+.

Pub, discoteche e bar, 64%, sono il principale accesso all’alcol dei nostri figli, mentre il 65%

dei rivenditori non ha controllato la loro età. Gravissimo il dato che segnala che quasi la

metà, 48%, dei venditori di alcolici continua a somministrare alcol, nonostante lo stato di

ubriacatura del minorenne.

Il 40% del tabacco ai minori viene venduto nelle tabaccherie, mentre il 15% dichiara di

avere accesso ai distributori automatici che vendono senza chiedere tessera.

Mentre nei negozi che vendono la sigaretta elettronica, il 78% ha venduto ricarica di

Home  Territorio  Presentata indagine Moige ‘Venduti ai Minori’
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nicotina al minore, senza verifica età.

In 7 cannabis shop su 10 erano assenti indicazioni relativamente all’uso del prodotto da

collezione non adatto alla combustione e in ben il 68% dei rivenditori, quasi 7 su 10, dei

cannabis shop hanno venduto il prodotto nonostante fossero minorenni.

Rispetto al gioco d’azzardo, al 62% dei minori non è stato mai chiesto il documento per

verificare l’età ed in un caso su due il rivenditore non si è rifiutato di farlo giocare

d’azzardo.

Oltre 3 minori su 4 non hanno alcun filtro parental control sui propri device per impedire

l’accesso ai siti porno. Solo il 15% dei rivenditori di connessione hanno avvertito del rischio

pornografia utilizzando i device con le loro connessioni.

Ben il 56% dei rivenditori dei videogiochi vende ai minori dei videogiochi 18+ cioè con

contenuti violenti o volgari.

Obiettivo della ricerca è stato quello di conoscere il fenomeno della vendita, da parte degli

adulti, ai minori dei prodotti vietati dalla legge come Alcol, Tabacco, Cannabis, Giochi

d’azzardo, Pornografia ed autoregolamentati come i Videogiochi 18+.

Ha affermato la Sen. Licia Ronzulli, Presidente della Commissione parlamentare per

l’infanzia e l’adolescenza

Ha dichiarato Antonio Affinita, direttore generale del Moige – Movimento Italiano Genitori:

I risultati

L’indagine, curata prof. Tonino Cantelmi dell’Università Europea di Roma, insieme al suo

team, riguarda un campione di ricerca di 1.388 minori tra gli 11 e i 17 anni delle scuole

secondarie di primo e secondo grado, con un’età media di 14 anni. Rispetto alla

collocazione geografica: 30% dal Centro Italia, 21% dal Nord Italia, 49% dal Sud Italia.

Accesso all’alcol

I minorenni acquistano alcolici, principalmente, in pub o discoteche, 41,5%, o nei bar,

23%, al supermercato, 18,5%, al ristorante, 7%, o all’alimentari, 2,4%.

Da parte dei rivenditori non emerge una particolare attenzione al rispetto della normativa

di tutela dei minori considerando che solo il 14% del campione ha visto il cartello di divieto

di vendita nei locali; mentre il 33% non lo ha visto in nessun locale e il 15% solo in alcuni.

Ma appare molto più preoccupante che circa 2 volte su 3, 65% dei casi, nessuno ha

controllato l’età al momento dell’acquisto della bevanda alcolica e nel 38% dei casi,

L’indagine del Moige apre uno squarcio molto ampio e decisamente preoccupante ed
evidenzia la necessità di agire con urgenza per la tutela dei minori, rilanciando anche il

tema dei controlli. Occorrono interventi normativi più stringenti verso chi compie atti così
miserabili verso un minore.

Come Presidente di Commissione intendo, quindi, garantire un concreto e vigile supporto
alle iniziative parlamentari nella individuazione di regole efficaci e inderogabili, per

ricordarci che la tutela dei minori non è un optional per un Paese come l’Italia che deve
ripartire puntando sui più piccoli: il senso stesso della vita futura.

Sono dati molto gravi e preoccupanti che fanno emergere un grande pericolo per la tutela
dei nostri figli. Occorre ripensare e ridefinire il sistema di sanzioni, controlli e formazione.

L’impegno a proteggere i minori non può essere confinato solo in famiglia, ma riguarda
tutti coloro che producono tali prodotti nocivi ai minori, che devono attivarsi fattivamente

per garantire che non vadano a finire nelle mani dei nostri figli.

Napoli che belli quegli sprazzi di 4-3-3

Un nuovo metodo di interpretare l’arte di

strada

Mario Tortora, il “Re dei Panini” apre anche

ad Aversa

L’ALBERGHIERO “CAVALCANTI” DI NAPOLI

PROTAGONISTA DEL COOKING QUIZ
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#VENDUTIAIMINORI, RONZULLI (SENATO):
'NON PERCEPITI RISCHI DEL GIOCO'

Licia Ronzulli, presidente Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza, alla
presentazione del rapporto del Moige su prodotti inadatti ai minori, gioco incluso.

“L’indagine promossa dal Moige fornisce un prezioso contributo per la compressione dei

comportamenti dei minori nei confronti delle più diffuse trasgressioni. I minori non

hanno adeguata percezione del rischio o dell’esistenza di un divieto, come per contenuti

pornografici, videogiochi violenti o il gioco d’azzardo. Occorre intervenire in maniera

urgente con misure legislative”. 

Parola della senatrice Licia Ronzulli, presidente della Commissione

parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza, all'evento organizzato dal Moige -
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 Il gioco con vincita è vietato ai minori di 18 anni e può causare dipendenza. Consulta probabilità di vincita su www.aams.gov.it
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